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11 Ijel^grafpi ci ha,repa,to ier l'altto 
e ieri due buone notizie e ila pHiaaly che 
Il 'Govhrnà h'ou inlendofa di sciogliere 
l.nEi(f?is<l?Ì!,layorjil,m;(x sC.hj,, A flian-l 
tengono nella»4legali"® ;jl'atttw,""oha»,il 
minlstrd tiaoava iti tattb uraliche pi'èsso 
Il 'GOàMàèlgiIli"ón, Ar'tnò, p'er'' solleci­
tare gli slu(ir'relativi"alle rh'odiffoazioni 
d l̂i Codice Civilft qegli ar^i(;pU i che si 
riferiscono, ai. ooatrflttiiagrafìii per rai-
glidrab le'condiiiioni l'ddèli'agH'còltoH 
in SioiliaV ' ' ' 

Noi l'abbiamo detto •lllnédl/' scrivendo! 
delle tristyitóé- (ion'dliii'o'n'i'ktt'ùa'li 'della 
»fifiggi|0,rg isolajn,o^tr^i — jle quali sono 
oonsegu^pisa di, iMiJghe ingiustizie, e pre-| 
potenze, e di un quasi completò abban­
dono da-'pal'tWdeilGdvbrni"chó si-sono 
sUciciedUti in Italia'dui ISeO'iil ptii — 
che'le'ujistìi^e répreasìve, non possono' 
essere,ui) f|''>'"̂ >'> a tanto male^ e'chel 
sarebbero i anzi un i,inasprimento e un 
e!iroi.ei'gl'aViS8Ìniol mènt<'é''è 'necessario 

'a'tt'uìifé'invéce syìleolta'àièiltà q'ii'ellè fi-i 
.)fónB«(iSbl|ft'«Itegli USitileMpluti'.f Milano 

Uni freiwlenergicó blla ingordigia' ed i-
nù'inknitó' di' pochi si^rioljotìì feudali dé­
gni di passare sotto le più rigorose 
sa)izioi)i del-,Codice'-Penale, perchè 
non solo riescono ad alFiitnare'Centinaia 

' di'migliaia di laVórUtori',' njk'sótìo''an-
che causa ohe l'ordihe pubblico sia oom-
promesso, e, una,^pericolosa; agitpziqne 
minacci' di scopip.iare in aperta<liibellione 
con grave danno e rischio di. tiij^o lo 
Stàt'o..' •' , , , ' , " , ^ •• ' ' • ' 

Ma lei riforme'hanuo ad essote ri­
forme vere e radicali, di pWttto 'ed ef-
fldSoè effèlttf, atitìVcatS con àtàéUii' e' oo-
soi^izà,'iio'nrisibili,palii^^vi,' non polvere 
negli,q(|cj>i, non sppoiflci dall'empirismo, 
che, non sanano l'ammalato ainemmeno 
lo possono illuder'e, come S'è avtìtb>l'e-
sempio con parte leggi cosidette so­
ciali, >obe, giunte' stentatamente e fra 
mille ostacoli all'applicazione, non ca-
vano e non caj;gra,n|)0 up ragno dal,Iiu,(S9. 

Ancora dicidtto anni fa, PasqualéiVil-
lari — il quale''ùon 4i poteva persua­
dere'cjle .din',un paese libero, cWtrae 
còAie il urostro'la sua ricchezza e'Ik sfila 

,,,i ijijj i II. 

vita ecoQonuoa priacipalmente dai pro­
dotti'dei-suolo, lo-moltltadinli,' 6'j"pifi 
di tutto •quelle' ohe sono (fate ' all'agri­
coltura, debbjmp,| rpstare, nella misera 
condizione, ini cui le lasciarono i'passati 
Govferni » '— P.ajquala Villari, non so­
cialista, ed'auzi ascritto'ali partito del 
m'ò^eraft, n^, fllpa'qfo unianitai:i<ì', ? 
pensatore profondo, nelle sue' tìiirabili 
Lettere MieM(fe'o»ìaft'''iiidixizzate al Di­
rettóre' dellJo^WiJtó 8 pìl^iti|iclt'a in 
questo giornale, scrivendo della oamof^a 
à0iì»mhflh e i)$UMff^nla]Mé<^, ' 4Ìoe-
vasi « convinto' òhe la ' quaali'unej, fra 
non mollo, diverrà" gravissima, e s'im-
pdr t f 4' tllttjlj-'ché' i^gf^t^eìJrtfénti'^le'-
gisl'ativi sarannp rtooqosowti.Qeqessari, 
se; hin'si'V(Jrrà-ate'ji.^tare il pericolo 
dli unaici(taStrofe sociale, J a quale fuiò 
ijajacére' noil'solo di" sqfnm'dsse sfrenale, 
ma lanche da inerzia ed abbandono pror 
lu|#to"..,. • 
' Edaggiungeva: 

(ì'IfJl'̂ 'stD'ijj vedrà, io credo, cl||,*„in 
alcuna próviflqia,ocqorr9 pr.o.teggsfe l'a­
gricoltore col fissare i normpi pai. ' con­
tratti, cgrdfòftiar^f^Jtf'ij^i pljjlfàlpl^e 
condiziqni assolutamente ingiuàtSi e .dalx 
tidie^-E' eàrk ;a«p<3k^kì;!ù"èlti^dl^f', eklìV 

stitùziong/dt arbitri oidi,.unamftgiatra« 
tiitó sp|olàje;^ »ia^i>,%é '|'4(itl,j')'#,(fa9P 
di' quelle uoraujiilllcreditoiaamriodiave 
arieHlès^iì éàm i^;il,f!llltò';,i%tóitn'e'^te, 
se si vuole liberare ili ^utSdiAoidall'U' 

agricoltori prppriatarJ». 
' Il tein'po''in>eVistoilaf'dl(rà'ofo' toscano, 

le cui pKgìtiq abbiamo volutp niloggore 
in questi gioiiii, è giunto purtroppo; il 

male ai è fatto ^acutissimo, e sono pre­
cisamente i rimedi dal 'Villari indicati. 
ohe s'impongono, ed ai quali noi limiamo 
sperare che il Governo saprà apWgIiarsij 
òon sincerità di propositi, con fèrihezzai 
e con sollecitudine. 

Non occorre essere socialisti per' in-ì 
tendere e deplorare questo dolurdso étatoj 
di cbsé, e per reclamare proVvediihentii 
solleciti' e salutari a vantàggio deil 
.sofferenti, dogli afruttati,: è q'uestiorio di 
non avpreìBompletaraentei inaridito ili 
cuore e di noti avar dato'a pigione' il̂  
cfefVèllè. ' ' ,̂ ' 

Calia. Sicilia giurig^^ frattanto' 1̂  voce 
dei deputati socialisti —; iri,particolare 
dell'o'n.'De FeliceiGiuffridai—'i quali 
(!otodìglìaiió''-i- per' scangiilràrtì inaggi'ciri 
guai, altrimenti inevitabili,— che'sla'c-
òpr(li'i|o' tutte'le possibili' faoilitàzio'ni al 
lavoro,, e ohe il Governo faccia in modo 
che sieno accattati i patti colonici vo-
tati dal Congresso di„Corlqoiie, i quali 
furo,no consigliati dallo stesso senatore 
Faìriniii E 'un vescovo, quello di Calta­
nisetta, indirizza al' clero della sua Diò­
cesi ed ài suo popold' «ila 'nobillisln^a 
« lettera circolare » nella quale — se| 
(ncttlca<'tMp|b W^'im-nA 'tìJo'pfii6''pro-l 
métte il 'regno'dei cieli ai diseredati, ili 
ohe puJi sembrare ironia per della gente] 
che pazienta da tanto terapoio che ao£frel 
la)fame sulla terra ohe essa fa pro-l 
darre — intima'però anche con fernii 
parola ai ricchll ai 'proprietari, ai pa-| 

'dreni, di usàtiiji'glt*ti»i»i'e;c6(ri'i&iéi|ar-
gheiiza J)èl pòvero opera'ìo.' 

Il Govèrno non si preoccupi da dove 
.partonoqueste vpci veridiche — sarebbe 
un pregiudizio fatale 1 — ma lê  ascolti 
peroliè sono •,tafr,'e 'dfraoltn* c5i 'fatti 
di averle ascoltate. 

Colle seguenti parole la Lombardia] 
chiude un quadro completo nella ^artej 
cattiva e nella buona» ^W'MaSfc''e4jfcstol 
s'illltf'condizioalidella' Sicilia: 

« É'chiaro-per cliiunque, dà queste] 
1 cifre," ohe le tinte fosche preval^otìo, el 
che la'Sicilia,- cosi favWrita dalla' natura,! 

Morfei d^pmdeglk.uoffliBi; sia-per., colpa] 
dei goverlianti, sìa, delle circostanze, sì i 

rtrova, tult(j 'sommalo; in una condizione 
)ieplorevo!^ 'di inferiorità morale, i,ntBl-
lettuale; economica] iv^ricola, industriale, 
rispqlito P]'es?q che a ,tntte Iq altre re­
gioni d'Italia. Se v ' è una regione che 

wfi'P&ré'wwre-pSvrrrgsfirsia, 
altra cSuer8|ft#k*IW(af.i,. 

« E & 6 P | q Ì S u f o è die non 
valeva la pena di unire al Regno d Ita-

iìa;m#IMnOT«41t 
riuscire che a trarne cosi deplorevoli 
risultati*».! 

Mandano alla Gazzetta Piemònteée 
da NIzaa Ma'riUiAa; ' 

Uq uftìtiiala stipbrjpre della squadra 
russ'a • sbarcata a'Tolone, personàggio 
oh'à è'nél'la più Stratta intLiiità dall'ara-
miraglio Avelane, e perciò in gr^do di 
rispecchiarne le' idófe,,'JÌa' 'fàtw le se­
guenti dichiaf^zibai si figli» del sin­
daco di "Villarranbà stai Mire, signor Ga 
sten Poli5ntta1^,'il quale lo interpellava 
a"iiì'òlitìsitó' détià' stazione navale per 
ImiUwaawuRBjtM'Sditorrs'ijeìr;" . 'i. 

, « Lo Czar ha veraraeate,.l!iataaJÌH)e 
di chisdere un porto 'nel Mediterraneo 
alla Francia, la quale à dispostissima 
ai,conc9(iergli8lQ ( ma 'non ancorai si é 
pronunziata isull^ sceUfi. 

«Siiè però sq'antalo già per ragioni 
teoniobse miUtariil porto di Ajaccio, 
mentre; pa'rsoohie probabilità di, prefe­
renza cadqvauq da-,prima su quello di' 
Algeri, anqha, p«rcbd iidapsitati di quella 
regione aiyevaao. fatto risaltare la pos-
«ìèilità chò l'Italia potesse adontarsi 
della'creazione idi una<^tazldnei navale 
r u s s a a l'yillafranoa, casi, vicina alla 
frontiera fraiieoiitalian». Gonsiderazionc, 
questa, che ebbe! uh certo peso osila 
diptomaela russaci itfa'l avànUdi'fidante 
ai ricoiidi.ohB legano,Nizza e-ViUafranoa 
alla Russia) alla- magnificenza di quella 
rodai tranquilla e- bene« insenatjni, e al 
clima saluberrimo' dBlie Alpi marittime. 

«Cosicché Villafrauca sarà le prefe­

rita. Intaii'to la squadra' russa che erri 
a Tolone, dopo essersi' reciita al Pireo, 
dove soggiornerà un tempo non troppo 
l^ngOj farà rott.'i direttamente per Villa-
franca, vi soggiornerà' parecchi mesi, e 
la proclamazione uflioialq di quella città 
a htazitìne navale russa aura fatta più 
tardi, quando^ cioè, gli animi si sieno 
calmati ed il tempo sia più opportuno 
da non suscitare le recriminazioni del­
l'Italia 0 deiringhiltej-rà. 

Gàston Polonnaia nqiì nomina l'uf-' 
nciale superiore suo ihforjnatore, ma 

'si ^hann'orligioiii pèr̂  crociere elle qde-i 
sta iiitervi'stà sia v'eritiera». 

Ifli 
iSccò il programma ^(jpmplafo,, ^eljel 

feste che corairioieranno òggi'alla'Spez'(al 
^per onorare la squadra inglese; 

, Giovedì 2d|'alle ore 12'IjS oolazionel 
di 60 coperti, offerta dal Municipio lipl 
Casino Civico, con intervento del'duca 
di Genova,, degli uffioi'ali italiani e in-1 
gle?i, e delle ' autorità cjtladine. , | 

, Quindi nel Teatro CiVioo, preparato! 
per la circostanza e trasformato, in 'e-i 
legante sala, avrà luogo |Uii rioevimentp. 

•yi interverranno gli ufficiali inglesi 
ohe non, presero parte alla colazione, 
•^i iutervei-ranno anplie^gli, pffioiali di; 
marina ê  dell'esercito,' e la stampa. 

Alla sera, all^ ore sqtte, pranzo a 
bordo della Lepanto,^ oiforto m onore' 
degli inglesi dai principe,Tommaso. 

Alle ore IO the in casa Labrano ; 
illunilnazione dellfi città a concerti Ano 
alla mezzanotte. 

•^^enordi 27, pranzo in casa L^bri^no. 
Alle ore una, riceviménto al Circolo 
della |fflarin^. , 

Sabato, 28, alla ore 1, lunch olfertol 
a San Bartplopeo dal vice console in-i 
glese, con ii^lervento del principe Tom- > 
mnso, dell'ammiraglio Soymóur e degli! 
ufficiali inglesi e italiani. ! 

DoppMl it«»«ofc ìglta; caraoBstfa allei 
colliiM iSiréMMiK. Nel'pèm'aritì 10 pranzo ii 
a bordo del Sani Pareti offertpv dal­
l'ammiraglio inglese,' quindi 1 seratai di 
gala al Politeama • i 

La compagnia Maggi rappnesentorà 
Amleto. 

-1 li L_„ 

L ' « ÀFj'lPAViIT. » | 

La Tnbilna smentisce' la' voce che i 
Consoli italiani all'estbro abbiano chie­
sto 0 p0S9!Ìittiichtedére"alcli'ii'<Ìii'ìttd flSso 
0 mobile' a ,ch'i, sì preséntji' 'p'qr l'affi-
davit. Il Ministeio del tesoro cerca in­
vece di conciliare in tutti i ,modi'gli 
interessi dello Stato con'quelli dei de­
tentori esteri di' rsndita"italiaui; 

In seguito ad ' oéservazionì trovate 
giuste,'si 'aD,̂ liii,a,i tutiì.i ! paesi ,esteri 
la diSp'o'alziqne, del ideerete, 23 settembre 
relativa all'apposizióne del bollo fiscale 
del paeaoidi residenza al titolo', restando 
obbligatorfa' sttlàftieKite la 'pKeaéiitailone 
d^r tftóld'a ,la; Wilii'^ dell'a/y^Sa»»;. 

lliia(iciWe.toccatMiiiiiÌllrrB?M 
Mandano da Roma, 2&i: 
Mri'>'s»irt"il (lìiniWrò Brirt tòt-nando 

a'chs'à' salì'ètiiraèpeqsore ,8 , invece',dì 
fermarsi al terzo piano, usci dall'ascen-
soro al secondo piano,, mentre conti-
nuavaiil movimento. 11 -ministro cadde 
fortutiatamente suf pjarterottolo niior-
tànd'o 'ìoltantb una lég^e'ra, dist'orsione 
al piede. 

Irt! Fj<'ancii i . 

Mandano da Parigi, 24: 
« \\ Petit 'fariSi'Én annunciò,' uii mese 

fa, 'che ad isfafi'tó' de'j ' piìrijltro dqll^ 
g«<srf;a> 

lov.i che, secondo il trattato di Berlino, | 
m forza dol quale l'Austria-Ungheriu è i 
incaricata della polizia marittima dellei 
acque montenegrine, le navi da guerra] 
estere non sono autorizzate ad appro-j 
dare nei porti del Montenegro, 

Lì mM stoiitica fmco-msa , 
,, CnriopS r a t f r o n t l 

I Efficace base.per l'alleanza" 
NEÌIIB 11 umorose'fèste franeo-rlisso, Un, 

fatto saliéiUe,''pili disi'risultati politici, 
è il' Vedere la capacità stomatica franèo-
rosSa. Da otto 'giórni a Par!gi;"staftno, 
còme' gli eroi di Oraét-o, a banclietto'due 
vòlte al giorno, 'oitl'e'alle certb' ed 
lUnàhs. Òhe banohettl'l Minute'lunghe, 
non come la quaresima, no, ma co'rao 
il più bello' dei cà-rnevali, cbmpi'ehdóAo 
ogni grazia di Dio e'dei cuochi;'que­
ste feste ' potrebbero chiamarsi qiielie 
della culinaria. 

Esiste in medicina una malattia che 
chiamasi 'Bbuk'mia, che consiste iri una 
vór'aoltà insaziabile. Havvi dubbio, 
quanto riferiscono i giornali fra/iossi 
'sfllle'numerose scorpacciate, che la bOit-
liimia' kbbia inv.iso opideraicaiiJenta Pa­
rigi. I russi furono sempre 'conosciuti 
come mangiatori distinti; i loro pasti 
cominciano con un servizio di 10 o 12 
antipasti, serviti su tavoli 'separata' e'I 
accompagnati da bicohieròni di acqua­
vite. Finita questa sinfonia, comincia 
il pranzo, copioso di una quantità di 
piatti. 

Essi poterono facilménte associarsi 
alla boulimiù, parigina, nella quale i 
Borboni leniavano un posto principale. 

Si narra che Luigi XII'' abbia'man-
giato in uh pasto solo quattro minestre, 
un fagiano, una pernice, un gran piatto 
d'insalata, due grosse fette di prosciutto, 
del montone all'aglio, pasticoieria e 
frutta. In un pranzo dato al medesimo 
Luigi XiV furono servite 21 ' minestre 
grondi, 22 pieoole, 24 portate nel primo 
sarWzìo, nel secóndo 23 arrò.»ti, 32 pfétti 
dolci, 3(5 insalate e 12 saise'jalle frutta 
vi orano 23 piatti di frutta crude, 58 
di paslicoieria. 

L'unione l'ranco-rlissa ha pertàiito ; 
una base ventricolare j i due popoli ' 
sono uniti nella fede in G'argaiitua. 

Al banchetto del Campo di Marte si 
sono serviti 1200 litri di .minestra, 40 
botti di Sardelle, 800 chilogrammi di i 
filetti dì bove, 700 fagiani, 500 galan­
tine, 500 litri d'insalata russa, 4000 
bombo gelate, 500 chilogrammi d'uva, 
3000 mele. Si sono adoperati 450 olJi-
lograinmi di'bnrro, 80 dì caft-è, ed il 
resto in proporzione. 

E' poi si grida che si muore di fame 11 

darsi in seguito alla lunga durata del 
viaggio,, ordinando- al capitano iu se­
condo di entrare nel porto piùjiroaaìmo, 
e teleferafa'ré al signoF Dell'Cfrsti, arma­
tore a Genova, peFàvére un altro capitano. 

La navb lasciò Slocòlma il' 2fe' luglio, 
eiucòi'iti'ò continuamente ivén'ti'contra'ri. 

V a p o r e c h e s a l t a In a r i a 

Sul fiume Nava,, tra Pietroburgo e la 
fortezza di, Schlus^elburg, è accaduta 
una orribile disgra7,ia. Il vapore Anna, 
il qui^lq fncé,va( il servizio t ra questi 
due punti, è aaltatp in aria , c ^ a , ]a 
scoppio iielle caldaie. 

L' eq,uipaggio, corppoatp , di dieciotto 
uomini, e tutti i' passegg^erj, d(|Cni il 
numero non e , ̂ ncqra precisate,, cad­
dero nel fiume e vi annegarut)o. 

Una caccia ai liaiDiiil',|er, W ' JÈI il'ati; 
Scrivono dal 'Vjjter]bBae ad un re­

dattore della Tribuna'! 
« Tu che hai parlato della monaca-

collega Rossi ai é recato a studiare il 
brigantaggio, ai v.inùo recldtandd bdnde 
di' piccoli futuri frati ? 

La caccia, 'è il vero termìn4,'ai bam-
bilil dai' dieci antti in su, si fa' compe­
randoli i&i genitori miserabiltsaimi, ra'é-
diailte lo'abdrso di una cinquantina o di 
un centinaio di lire. 

Quando quei bambini sono imiiran-
cati nei gregge. Si possono consideTare 
come morti; -poiché raramente vedoho 
i loro p.'irertti, 'è sempre in presenza 
dòl lòt-o Padie taaeStro, cògli occhi 
immobilizzati a terra, dandosi'loro fa­
coltà appena di toodare la mano di 
quelli al quali i Vincoli più .'trettl del 
sangue li uniscono. 

Si scrivono in nome loro lettere di-
ohiaraiitì 1,1 loro distaciio dal seboIò(!l); 
e d'ordldàrin quella'lettera-tei^mittano 
colla preghièra di'non i'endei'a' tanto 
freqiiehti'le viWtb'peV non aa'tórà,'dì-
sturbati dalli ' oòhteraplaiiió'na '4eUd óoaè 
celesti e dallo stridio 1 » 

UN VAGABONDO ASSASSINO 

state arrestate dqa si­
gnora, peiiuniaue/ apphrteiieriti all' alta 
sòoi'età;' s6^dett9ite Mi ' s'plbiliggìò- pei* 
cdtìfó'ddirmiia.' "\, 

Dopo pochi giorni, queste signore 
furono rimesse in libertà) con ordine, 
però, di teiMcSi a disJiKiizione della 
giustizia.) 

Terminata l'isttiatltorìal a loro carico, 
le due peruviane saranno espulse dalla 
Francia». 

VNÀ moàu'àÀmoNEÒF-pmosA 

,, Ì^^J^oKtisahe (/<fi 'mgonj^^^if di, Vi^n na t 
a pfópófito.iJBJlia qoli?;ia'.'qtièi,la squadi'/» 
rus.aa del'Weqitertaneo visiterebbo pros­
simamente i porti del Montenegro, ri­

ti vagabondo Kògler, arrestato ad Iq-
ghephoim m Iioera\a, condotto davanti 
al Sindaco per essere processato, sparò 
colpi di revolver ooiitrp tutti i presenti 
ferendo gravemente il Sindaco ad una 
ascella, poi .saltò da una finestra; poco 
dopo in un vicino bosco aggredì due 
donne uooidandone una a revolverate 
e depredandole di tutto. 

Ora è latitante. 

Siccità in Sardegna 

A Fonni (Sassari), in causa della sic­
cità, in questa alta montagna dallo pe­
renni fonti, non scaturisce più la fresca 
0 limpida acqua. A scongiurare il fla­
gello, quegli agricoltori, fidenti sulla 
protezione di Sant'Isidoro, a propria 
spese fecero farà processiona e messa 
solenne, supplicando da quel Santo una 
abbondante pioggia. Ma benché m cielo 
compariscano tratto tratto delle nuvole 
e la pioggia sembri essere imminente, 
pure uua goccia dell' acqua Implorata 
non è aricora caduta sulla terra. 

Scrivono dalla Maddalena: 
« Siamo colle' fonti pecche e si desi­

dera l'acqua più del vino; fa un caldo 
che sembra di essere in piena estate, e 
non vuol piovere». 

THÈ MESI IN gj<l.iA OEUg OWIJE 

U|t capitano che si butta a mar«. 
La nave Quattro fratelli, ài Sppzin, 

è arrivata a Plymouth da Stpoolifja, i« 
rotta per ^arsiglui. Ucapitaiip ISanoalari 
ai gettò in mare ed iif\uagk, lasciando una 
lettera dichiirante cbn decise di suici-

I M A R E S C I A L L I P R A N O E S f 

Dopo la morte del maresciallo di 
Mac'Mabon, non resta più ohe umsolo 
maresciallo in Francia, ed é il mar'e-
soiallo' Canrobert, che- fa promosso a 
tale grado il 18 marzo 1859) 

Nel 1870, benché la legga avesse li­
mitato nella cifra dil6 il massimo del­
l'effettivo; lo Statò maggiorei francese 
aveva alla sua testa sette maresoiaHi 
di Francia: cioè i marescialli Vaillànt, 
Forey, Baznine, Canrobert, Randòtt, 
Baraguey d'Hiiliars e Mao-Mahon. 

Benché essi abbiano avutb, in ti^tte 
le epoche, una parta molto considere­
vole e gloriosa nella storia militare 
francasp, si contano sulle dita i raare-
sciallì di Frapoi^ che siaqo stati pai-
n stri della, guerra : il prinip par data 
fu,l'illuatre Villars, Seguirqno pqi i, ma­
rescialli Belle-Isle, De Broglia, Soultj 
Davout, Gouvion-Saint-Oyr, Victqr, Ge­
rard, Mortior, Maison, Vaillaqt, Ran-
dou, Niel e La Bpeuf. 

Uno di eas), il mareseiallo, Squl(, ri­
prese tre volte il portàfoglip dàlia guerra. 

Ciii Cile josÉie il ; ^ a e il;jaj|o 
La Liberto di Parigi pubblica Un' in­

teressante iafonnazione òdnòerdente la 
fortuna del Sauto Padre e quella del 
papato. 

La fortuna del papc^tp collocata sp-
vratutto in' buoni dal tesòro inglese, 
rappresenta un capital,e di 2 ^ milioni. 

1 fondi del papato erano gesti,!! dal 
cardinale M'anning di Londra, figlio di 
un antico governatore della Banca d'In­
ghilterra: questo cardinale fu,' lino alli^ 
sua morte; il ctìnsigliefe flnanziariq di 
Leone' XIII. 

Quaqtò al papa, egli ppssiedb delle 
grandi terra a Hagger'^tò'w presso lion­
ata, e molti injmonili nei quartìpri po­
veri della,'òàpitale inglese. 

' Mti ,é ìin ' p'rii^rielja'r^o budnp per \ 
flttab'ili ed i locatari degli ,,injmobi|i, 
Scelti fra i più bisognpsi e ,nl'éri_tevoli, 
se non poSspnó ^igfii'è il Iprp affitto, 
nod'vengono'per ' questo cacciati dal' 
lord domicili, 

Combattiamo ì geloni, usando il Sapol. 



IL FRIULI 

BISOGNA COMPLETARLA I 

,Ifa,il giffì dei;.giai;aàli.qùesta-epigrafe, 
vOhe.il Bonghi avrebbe dettato per sé 
stesso; , ; '':l.'''t,,•..•••. 
1: ; .^l^iggerg .l^ffnghi:^:~lÀeìi6lg),aì suo 
Sovrano — per'dire là ver i tà— mori 
hóh'beuatore'è nbtf ;àeputttti)j; 

•jtóa perelS; (àigiubge;,!]/^^ Po-
j3Ó/o) i pbstetì'élénS infennati di tutte 
lo miserie, di questi tristi tempi, la e-
plg'rafe'dòvrfiBbè'tìnii'é' aìbàydo: 
.wNon"gli'-i'restarono«;ohe*le'"dieoimit£P 
lire all'anno di. Consigliere di Stato, con 

:l'obbligo di; far niente. ; ì - Ì: . . 

, rsocjaliìstì in Germania 
y"i\ 'Vòrùiaerls, noto organo,dei socia­
listi,' pubblica una lunga^ ̂  'reis^z'ióne ' ip-
to'r'nb' all'attività parlamentare del par­
tito socialista prima e durante rultima 
sasSiOttè.'.D'opoVàwre'ftèiJerttitt'Oivohb la 
prossima sessione del Reichstag sarà 

'teóotida di 'òaloi-ose'diséiissióni'slii'jirov-
•vè>lTÌtitìiiti'̂  flnttrtkiàri ibi' quali' ii'Gró-
: -verriì) iòtblide • sopperire al le ;'àa'mBnta,te 
• spese militari ili'fòrza (deUa'tiìiova regge,: 
le'qsali tìi' traduoòib '.irt' nuoVi''àggPaVi 
per le_ classi ìavofàtriéì,' lii'dètt'a .'r'éià-

• ^.ioiieoonchiiidé'iff questi-tbrmin'i:'' 
"*< L'à démtìot'àziài sóclàlb' è 'b rlfflaHrà 

là 'nemioà ii^reobiibiliabile' 'delle 'Classi 
madie' della àòbietà, e tidii 'Kstàrtó 'dalla 
lotta iino a che le classi lavoratrici 
ijoii, s/irannoin ipossesso'del p,»jl;;<ii;e:; poli­
tico, a,bbattétìddlb.braasr ori» 'dómin'à'nti e 
assoggettando i capi talisl:i- a n nove norme 
In rtiàtena e ó o i i ó r a i d a . . » ' ' , ' ' ' 

GLI H^REN ÎILLpiTTO 
, Una istitutrice ingjpse, miss, phannejs,. 
die ebbe ad èseroi.tàre.per,cinque anni,; 
ilal,l,$70 ,al, 187Ì3, le funzioni di gòver-
nsi,nte,déi)àjpi'inclp^ss,a, egiziana; Hejrneb,! 
flglia (31 Is,iuail,,pascià,' pubblicò J l mesej 
scorsi) ;ad, Èdlinburgp, i.suoi .riooriji; .del-; 
i'Òrióntè in un iibro; dal,ti,tq!o lieqol-
lecfions of.ari Eg.yfitiafi .Prìnóess^, ^ 

,,Questo diario intimo.non presént'£(,u|U 
interèsse continualo,,p,la,prolissitd.sein-
br.à che ne sia,, il àifétto .principalói 
pei,',6 in',,aic'une pagjrie .ijssq.ci offre lina 
specfie di, (iii^iuaca!, piccante' della-.vita 

.degli,harem, là, qual vita, pei'.,nqi ,eu-
'l'opsjii'.'ifl. parte jè iaiiooc' avvolta nel rai-
storb. " ' '• , ,, ./. .'.' ' ' 

La Corte d'Ism(»il pascià era,unà.sin-
.gelare, niesoblànza di iiinovazioni. ino-
flerrie e di .tradizioni ,m.iisulmane, e la 
,co?,a pi,ù,ciirjpsa,.è,che gli,!usi,,e i.op-
sturai,dei serragli orientali non' hanno 
in Oriente più al;rènui,, difensori delle 
donne. Le quattro mogli del pascià vl^ 
vevano in buon accordo, e oltre a queste 
spose legittime, il viceré aveva uh uu-
uierp ind0téi'mlnàtó, di favorite.',: ; ; 

Schiere di schiave riccamente vestite 
e ornate di.gioielli, tutto un seguito di 
cameriere, di pettinatrici: ecc. frónceéi, 
inglesi :e italiane, iiatténdevano gli or-
dinioi capricci delle principesse. Gruppi 
di ounuchij importuni: e maligni, ve­
gliavano alia, uscite e negli oscuri cor­
ridoi dei palazzi;:La principessa Zeyneb 
morì il: 19. agosto lS7d, e:!» suaimorte 
prematura afflisse profondamente suo 
padre.,'Allò sue esequie ; parteciparono 
200j000 persone; :Uu :aiino: .prima era 
stata maritota a IbrahimìFahmi-paoha, 
nipote: di, I s m a i l . i v ' i , ; :, ; 

lid ora alcuni frammenti della , itfe-
m o m d i misS.Channels.i : * 

. { ; ' » i : , . ; . : . 

Là grande' pretìpdupazione delle si­
gnore europee,: a. Costautinopoli 'o al 
Cairo è d'otteiVerf il permesso di visi­
tare un harem'j ina lina visita isolata 
inancii in'generale'di attrattiva: 

I giorni festivi l'impressione ohe se 
no riceve è magnifioà; le'splendide a c 
conciature, gli appartaménti ' meravi­
gliosi, i cortili coi bèi palmizi e le ac­
que zampillanti, tut;to ciò produce un 
effettq;,dslizioso, i^aiiO; una, visita .fatta 
In teiWpì'''ordinàrii'.':si'i, l'asta ' meravigliati 
dell'assoluta niancaup di tut'o oló ohe 
può procurare' di'v'ertimonto o distra­
zione allò spirito-, nibiite libri, niente 
nuisiòa, iiients lavorucci donneschi. 

Le,finestre dpnno sul giardiiii,' raa 
q'uB3ÌÌ'S(iii''dhiu8i: da alta muraglio,òhe 
tolgòiib pgdi appi-enza dì. vita, esterna. 
. ̂  JV l,C^ivè però ^ — convìeii rendergli' 

giustizia —̂ ,si 'diìnpstrò Sempre premu­
roso di mi^lipràro la sorto, delle donne; 
fondò équole per fanoiùlle e cercò d'ih-
tróilurfq l'educaziofie ' ilei suo harenii 
diede anche "maggior liberta, ai suoi do-, 
mestici,, fcrugndo, loro i :raèzzi,.,d( , ri­
crearsi e ,d'l8trujrai. 'ISessuno dei ,"so­
vrani che lo pre'c'adetie.rp'si guadagnò' 
por qùeat'o'rispètto," tanti meriti. ' " , . 

isman-fSohaaWii.^'iìattro, mogli, nu­
mero obè il Goi'anq non' p'q'rmettb; ,dì, 
oltrepassare. ' ' , ,, , " „.,' '.' . 

Aveva 'ijiqsilto.' '|à", prima ' e .la s'ecoiida 
quand'ora iiilooi' gioVaob, la terza' .(juàndb, 
sali al trono'. Queste tre ròógìi' dimo-' 
ravano con lui nello stesso' 'palazzo,- a-' 
vBvaao..una«,fllai«.di»ap.fa!'tameuti sepa-
riiti, ma fra di lóro vivevano nella, più 

'jjèHBtta amicizia,'oòiab polsi flOiiSttttatìij: 
ibvstèssa più d'unaWplta. ,^:3 ' 'fM 
• ffiUiSi) una cosa i to t f i meràs^iglia, olÌB̂ j 
dìì®':ló tre mogli fSìNìtano lirajdi -lorìjj 
aaltà':ìre sorelle; i)ìji;n>deVo ft|giùng6Ì|J 
sSbittì: ciò;;tf^vién^|()étich'i SiSkiMteA&i. 
iiBÀ'jimostraimai'Sitìàggior pKèferenzIft 

:[)ér::iiiià in'; |̂{Jnff'oiiloV;dBÌle 'altre. sS^'-
luna è là fàVotìtà'rdloggi,: le afti-élló sà-
-ranno domani, lo trovo che Ismal-pacha 
è un uomo meraviglìosplljppiòljèiijfìffl 
mantiene sempre la su.i bilmoia in e-

'•^iilllBi'i8?:'MSlt8:'|)ai'§6iièriÒ''àÌ3ÒÌninblto,' 
saranno del mio avviso 

Dopò aver' traversato i cortili interni, 
ci traviamo sotto un pergolato òhe-tra­
versa il élàrdino e' glutige'all'àltezzSdi 
aiciihi piedi. I flanclii eraiio coperti da 
una 'grata guarnita: di viti e di piante 
rampicanti. : • ' 

Due eunuchi neri ci scortarono per 
tutto..il,ci^minipo,:a,,ci:condussero ali pa-. 
la'aiso-,: :dbt'è i'umniò''t'loevutej'':bòmè- ad; 
Abden, .da ser,j;i'tpr'i"rioqamente vestiti.; 
Ci fecei'(5''lad&W''ài'ii'Bo dei'molti oa-
napè.;óhe)!!i»ii!tfiva:ub:;il(salbfièìiéssi poli 
si .s.edettero. su piccoli, sgabelli alti'.'ap-i 
:pSpà,,uu,,pijdo.: Èui servito.il iOaffè.je.-.oij 
.pre^entar.Qnpjdelle; pip,é. Una i.yqlta si; 
,era. obbligati iad .accettare, ilj ?narguilè,; 

!.ma. oggidì .i: v;isUatqri:eurcpei vannp.di-! 
i.ventandp .oosli.numerosi, ohe .i .,servi| 
.degli,: harem ivedpiip subito-, sé sono. aW--

i.tuati il.. l'Ulnare .0:;no in pefoiò,oggi .il.ri-; 
fiutare un-t, pipa, non,,è ,'più .un'olfe^aj 
.:,,to .ighorava questo partiqqlare, eper-; 
ciò.pre?i.anch'io un narguilè lungq circa, 
un itietro e mozzo; un s,er,vq collocò, il 
fornello su,(li un piatto, d'argepto, innanzi, 
a,me. Mistress Preeland fuinava, tran-: 

.quiUameiite la,sua pipa, cyuie.se .fqsse 
stata abituata a fumarla : ogni .giqrpo ;; 
io teneva la,,e:u)na delia mia;,tra, le : lab­
bra ,0;:nai,do,ma,ndavaqo .come,-mai, ,,u'na 
cosa simile •potesse pijpcu j'are un piacqre, 
qualunque, quando una schiavo, tràver-

,,saBdo il salone, yennOja ,rivoltare,il t'pr-
inellp,,del. miplnargttll'li: .!i,llqpa,;3<i!taiUoi 
.m'accorsi che ,lo tenevo ro,vesciiito, e-
.cessai; di fumare. Appresi iiii; seguito,: 
,grazio allo mie relazioni noli' h.irep, 
ohe non v'era inconveniente a riflutare 

;.un narguilè. Ben,presto fumalo auiinpsse 
[alla pres.eosa della regina .madre. Essa 
uofl.portava il postume eurwpeo, .a .̂sio-
cpme quél giorno faceva freddo, s'era 
.avvolta-in un,-grazioso scialle.persiano. 

,01 .Hoevet.tft.'coni Oh'mifto. di dignità 
'eìdi gantiliàzza.'di cui fuiumo molto me-, 
ravigliate, :e ci.parió . o m i u p a grazia; 
ipertetta,: f icBndo,ci molte d.òmande. l;;pi 
.toruamtno,,nel .gran .salone,, dove, ,pra,-. 
vamp entrate ,prima ; li,. ci .fu. servita 
dell'acqua ' zuccherata e dòpo una, brève 
conversazione fummo condotto alla porla, 
sempre .scortate dagli eunuchi. 
: L a n n u n z Ì P . che il desinare è in Jayela 
è dato dall'apparizione di . un , nuovo 
chiavo, che si ferma-alla porta, tenendo 
sul braccio una .salvietta, ricamata in 
oro... Di soli.to io gli voltavo la schiena 
e in quei,,momento ero occupala a leg­
gere.alla principessa.,, .Le facevo no­
tare, che il desinare era servito,-che fi­
nirebbe, col raffreddarsi e ohe non va­
leva la pena di .tenerlo in caldo; ella 
ed io eravamo sole, e .nessuno poteva 
mettersi a, tavola prima di lei. Ella re­
sisteva per qualche tempo,,diosudo.es­
ser male che lei, la padrona, fosse ob­
bligata a, mangiare, sia, oh.e volesse, .sia 
ohe non volesse; però finiva semjire 
col venire qiianilo io là chiamavo... 
Talóra^usciva,.e allora il pasto era'dit-
ferito di una o due ore. Spessissimo 
aliòtìe faceva il possibile per tornare a 
palazzo a tèmpo; ma se arrivava in i'i-
tardo, il pranzo era ancora differito di 
Una 0 due bro.vTàttavia esso era cotto 
sempre alla stessa ora, il ohe faceva 
ohe lo maiigiassliilo per metà: freddo. 
Questa grande irregolorità delle ore del 
pasto è uno degli inconvenienti della 

vita dell'harem; ' 
# ,.. 

La prima notte ohe passai nell'harem 
non potei .chiuder occjiio,pri)Ba di tutto 
per la novità della mia posizione, in 
secondo lupgp causa un gran vento: e 
il chiudersi ,inoessaute e yiolenlp di ,uii 
cancello in un cortile sotto la mia ca-, 
mera; ora come una .serio di tuoni. 
, Npn potei vedere |a prinoipe.ssa ohe 
alla fino del,dopo pranzo; io èra ;se-
duta, con leii.ealouniidei.suoiprinoipaii 
schiavi ci ;stayano, intorno, .quando en-, 
trò suo marito liabralm-pacha. 11 selam-
lik in,cui egli passa i suoi giorni è un, 
padiglipne-separato, ohe oom.unioa, col-, 
i'haretn,. por mezzo di «n oanoellp; 
partioolafe, oh0:0opduce da un giarn 
dine all'altro. A ! questo scanoellq ,,ata 
di ..guardia,. ..uri eunuco (veramente i 
cancelli:?ono due, e in mezzo ad essi. 
vi è un^, cameretta,, ohe serve ppr. 
la guardia qtiapdo li tempo è , catr; 
tivo), CPU 1». opiisegna di non lasciar 
passare, alcuno, ..eccett.uatp il prinoijie. 
Di qiiest'ultiiDÒ' àvévé 'lnteso:''paVlare 
spesso, coinè di,,un.. giovine .allegro e. 
simpatiòo; quiiVdi .efò'glà prevenuta in 
suo favore. Devo però ribònoscère, ohe 
durante i r mio soggiorno nell'hàrem, 
neh ebbi che a" felicitarmi della éuà be­
nevolenza e della, sua cortesia; Mi parlò 

del tetttrpt,deiropórà Èhè.,i)0ff'era|,à(t-"' 
Cora chiùso, e mi ::dòman(3(^jjse a|r§ssi 
[^DtenziÌi«è:!;d'andaryi;:i:qùell|||ò;ra ISjVfis: 
|>licai £:ìg(jdme lo patfètnsfl-spno riiif; 
bhiusà:&i;g- Oh, jtó; f'ftit ^i'tèjipse sorri?.| 
dento,Ì^òtèÌe aiidiré;éf veiiil'e: a vostre* 

• li 'i^^j-fa cliii-.9oÒpàntì:gfa:,:.8l; ohe si/: 
sollevìéilhciltà polvere i!'glti:scliiavi la-: 
ammuoohiapo in,un angolo ejacoprono. 
iaòì fe^tiètbt:iÈèt,^fiii|é-!Ùti'fytt04Mgli- éòiiv 
nuphi voltano le lenzuola,.,1,6...spplye-
'ràriò: con-io' stésso piumino con cut: 
spolverano! mobili, e quindi ricoprono; 
il 'lèltd. Qùaiido! un 'servo, 'ha vuotato; 
la.'tiiiozza per il bagno d il catino dèi-' 
l'acqua, prènde la vostra .spugna ó ili 
Vostro .a.soìùgàmand e se né serve per 
asciugare Tsòqua' lasciata cadere sul: 

'.pavirùealo durante.'quèlllojiérazioiié... \ 
'Credo chèlnulla avréljbe .potato in-: 

durre hi 'nsià. cara allieva, a permettél'o; 
bhe aló'u'nà d'olje sue schiave fòsSefla-! 
gel lata ; ' èstì ', p'erò ' n on ' :' sapeva ' ' (Jù auto ì 
fosse usato; quésto' Castigò, in 'Casa'sua.) 
Wn tè'stìm'ònttì. ooiilài-s 'mi 'nàrtjò, unj 
•giorn'ò''ài''ùnà'',àcena, airii'„'qùàiè -'afti'ya': 
assistito iti: hhp'dèi'-corlilj'i'niéi'iii. Due! 
negre furo'no flagellate riitià' dòpo l'àl--
tra, e il castigo era inflitto da tre: eu,-l 

.nuchi,, unpj A<ì\..qus(lj.,;,amministr,ava-, li 
'M6V^\\ nàmttjS 'degli àltr!iQÌÌii},J 'Mn iXk-ì 
peva la testa, l'altro le gambe deliaj 
'Vittimà.j'Li ijtesso'st'ava ritta unagbàr-'. 

d i a ; " "• ' " : • - - - ' - l " ' • " • • - - • ' ;" ' ; • • ' • : ; • • 

Le. dùc,-ppvéi^ettè;eranó' 'punite in; 
quei 'raodP,| perchè' nó'ii' sì'erano ;àllo,n-| 
tànàté, al '.g'ridó di ' << 'ài ' largò.» ' gettato: 
dà un èdfiaod,' olia precedeva parecchi.: 
uomini '1 '{jii'al'i/portavanò' dalie provvi­
gioni, ébió'([iiàrttilìiqtó J'àyyertiroeato 
fosso'stàtp dato, co'mé'di'Solito, à- una 
diitanzi'Bii'fficièhte}ier''dai'e'alle donne 
'li tè'ùipp dÌ,,^'!lontànar3i^ • ' '." 
• Pi-esso là' p'i-itioipe'Ssa la favorite 9U0-
cédevanò l'ii'ha ali altra,' ma'quella :pa-
verirta -'min' 's'inqulatavà ' iji' ,àl()Ù'h'à,.'còjia, 
non 'd'esidéÀyà ohe la.libè'i'tà,o'ò'àia 'ù'n 
ucoéllB'ìn gabbia.' QùindP andava col 
pHhòlpé a teatro vi 'ài rebà'fano. 'ci^-1 
sennò in alia'Vettura e assistevano alla 
rapprèséntàziòua'in due'pàlolìiseparati. 

Quando un geùtilu'bnb désidèi^à^'a'ivè-
dere |1 principe, era ricevuto nèlse^am-j' 
M. ' raa , nòtt 'poteva esser ' presentatoj 
alla' prinoiiiessa; Ma'quando l'uno '.o; 
l'altro dei suoi fratelli vénivà'-'a .visi-; 
tarla, erà'tostò ammésso .alla..'sdaipre-' 
Sento',' e provavano d'atnBp'.lé''pai'tl un 
grandiSsim'o'piàciere ili quei '.bànvégni. 

OALIIp^CpPIO 
, • T v e r a i . •"'" "'•• ' '•' 
^ Di: D o m e n ì c o M i l e U i : 

Qalatea. ^ ' ''•• 
• Lieta nell'onda Gtilatea folleggia, 

nuda leyaaiJo al ciel h braceìa, 
TÌVQvao il flanoo a fiuttaaoti aoprA 

l'acqua lo mamme. 
E Polifémo^d'arvaSt̂ antrò f̂lòrgé' ' • 

e sole lascia le Bim capre e corre 
: e d'm Bu il ìido giù ,d'un flalto balza • 

^nqlla; fredda onda..; 
E a Jarghe braccia iJverde fluito .varca , , 

0 il frange il capo aollayando e sopra 
vi Btriaclà come.sotto l'ombra nera . ' /. 

lubrico BÓrpe; • ' 
Ella veìooa •¥{» fogge, fra tanto ' ' 
; che qa« l'insegne, e.tiìrritaJe voglie, ' 

mentre anélautg mì\a^ «̂ qrsa ri numi, 
,,., ' ' suppIiQo'invó̂ aa,, 

^ Toàto'ilei numi quindi e, quiii(ìiijil coro . , 
• ; recando aiuto alla chìamaùtó'accorrei J 

-ma Polifflino.'degJt'Déi ijon odo, 
• U- ; ! iolle,-Iaivqcé.-% : , ^ 

E.la raggiunge.SidaUvorgineo petto .'• ; ' 
, ,i vezzi stringp, 0;8i;il(V,rpBoài bocca , 

il.bacio,6Ì còglie/ond'ella,mesta a vinta ;, 
giace BH l'onda. 

y^ 
Cronaphe. friulane., --, -' ,,; i;; , . ,> 
Ottóbre '(iBSfì); li Gamerslrò- dei' Gfonrinna di 

Udine d& una mancia di Sii denari a Flatnclo e 
ad un suo coiopagno, anotìàtori di zampogna, 
perchè, ÌR compagnia del Bignor .Federico di Sa-
vorgnano, su propri oavallì portaronai inoontro 
al Patriarca roSucé dàlia Germania. 

- .,' . s^ ",-
un ponsiero al giorno; 

. Ajrarppicar»! può leasera nu meizo pnr Balire, 
ma è,sempre incomodo: al lascìan quasi eeî pra 
eui trinchi, nel rami o mììa, saom^ Wandeiìi dei 
vestito ed anche della pelie; 

. . . . X 
Gogniziom utili. 
Mentre ogni giorno si. presenta al colto pub­

blico,- un .nuove, disinfettante ;IgleiiÌ9Qt:; «?poai, 
acqua per la toeletta più intima, per la steriliz­
zazione dell t bocca, èad.;ìl Tavel'loda I'UBO del­
l'acqua salata, ohe sarebbe il più economico dei 
diBìnfettanti. : ; :, ' 

Sterminatî , i n>icrpbi colla ..̂ .Baiamola, dice il 
TayeV; e oonsiglia I'UBQ di una solnilono.di K̂ tte 
grammi di sale in un litro dì acqua. ' 

-L'acqaa salata non nuoce ai teasntl e qaìndì 
nofl lì mdabolÌBfje nella-loro lotta, contro 1 toi-
cfobi ; gacche è benOfricordare.Qhe i teaguti da 
soli riescono Sno ad un carte' pubto a liberarsi 
da questi oopiti. 
-,-.,. '-,-.-.;..-., s^ . - . -...::-.. 

La sfinge. Monóverbo doppio. 
• - . -BAB ' IM ' 

Spiogazlono della .sciarada precddsQtet 
- I - .DÌ-STANZA -ir i 

. . . . , . . . . . . . X - - •• - " 
Por finire.' ' ; 
Balla moitìata. 
~ Qauto cappgllo i troppo oUaaiaao ; que-

iVtXXtà. atUtà'. ((oppiS •|iàtteii«(in9i':.i)iia'«t'»lirt! mi 
ih. una oerfa aria èqaivooA... d ìautild, noti iroyo 
qooi.oh» voglio. ; . . . . i , . I 

-r- Capisoo ohe oó)à doiiderâ _U «ignora: àn 
cappello per lulolra eòa éiio marito.' . 

• Penna, e Forbici. 

WmwmmA 
ItDiquàedllàdelJudri) 
7-ter r insaanameiito agrafio-
'^y'Xlii:' distinto giovane agricoltore di 
óividàle — clie firma Ù. R. - ^ in un 
artioplp pubblicato nell'ultimo Bollel-
ttfió'Atì''Aiwoiazione Agraria Friu­
lana, ^'^vo'^aae per l'istruzione agraria 
popolare il seguente programma for­
mulato nel 1391 dalla Camera centrale 
di^ agricoltura d'Inghilterra, circa il 
modo'd'impiego' dei fondi aessi a di-̂  
sposiziolie dei, Cousigli di Contea per. 
l'istruzipue agraria: . 

1.. Inòaricare persone idonee a tenere 
corsi di conteronie agrarie e di fare 
escursioni con la so'olaresoa in varie 
località'di ciascuna Contea; 
- 3 . Promuovere,, mediante sussidi re-

igplarijla istituzione di caseilioi modello 
e. cattedre ambulanti o, temporanee di' 
qaseiflcio'; ' ' 

'" 3'.' Aiutare i maestri elementari'per' 
Tender!doro- possib.le la frequenza a 
corsi (li conferenze agrarie ; 

4. Venire in aiuto, cm la istitujiione' 
di borse di studio, agli allievi delle scuole 
6lém'én'tài'l,'peroh'è''éià lotd dato di pro­
segui ré gli'studi nelle scuole sàapndarte; 
: -.S. Promuovere la-istituzione di'corsi' 
d,'agca,ria nelle .scuole,di Ooijtea già e-
listeiiti ; .̂ 

6. Concedere sussidi alle oatledre'am-
'bula'ntì'd'ag'rioòltura per la' esecuzione 
di ésp'érimenti teorètici'e pratici.' • 

. . ^ " F r i u l a n i ù e l l * E r i t r e a , isiel 
m'éSevénturò due famiglie di contadini 
dPI-Friuli raggiungeranlio 1'on. Frafi-, 
ohetti [Ineil'altimano della. Colonia Eri-, 
tpea, per iniziare la coltiyijzione e, |ai 
piantagione in quelle, terre, ohe sem-
b'ràiió: rioonospiute fertilissime. 

,I?Hipto d i a n e l l i t l ' Q r o . Iq A-
viiinp 1 coniugi Luigi Morgant^e. Giu-
sé'ppinà Mazz,iro furono derubati di due 
àtiélli d'oro con piccolo brillante, dei 
costo complessivo di lire ÌJOO, ohe ino-
mpntaneamente avevano lasciato au di 
yn,',armàdio nella loro abitazione. Non» 
?i,ha,nno indizi sui ladri. 

C a d u t a m o r t a l e . In Ravasoletto 
certa Maria Barbacetti, ,qel .discendere 
la scala della propria abitazioni», presa-
dà capogiro, precipitò nel piaiièrot'tolo, 
sottostante,rimanendo cadavere sul oolpo.l 

I O s t e s s a ' s u i c i d a , "in Treppo' 
Grande, per dispiaceri di famiglia, la 
ostessa Domenica FlordàPi, si diede la 
morte mediante un colpodicoltello alla 
gola^v--: 

V e r i m e n t o . Per frivoli motivi, 
Davide Cesoa di Castelnuovo del Friuli, 
riportò ad opera di Domenico Cozzi fe­
rita di coltello alla testa, guaribile in 
giorni quindici. 11 Cosca fu denunciato. 

CVedi avvi-o in quarta pagina) 

UDINE 
(La Città e il Comuno) 
Camera di Coiniuei'cio 
'Visto l'art. 11 del Regolamento 16 

pgosto 1869 p l'avviso 3 o.ltobre ,1893 
y fa n'otp: '•, '. : ' il''"',, ,',' , ' 

1.° che il tempo utile per il paga­
mento della tassa camerale dell'anno 
1893 scade col giorno 10 dicembre p. y. 

3.° che 1 moli dei contribupnti, ap­
provati dalla U. Prefettura di ddine, 
sono visibili presso l'ufficio della Ca^ 
mera. 

Udioo, as ottobre 1893. 
.11 Presidente 
A^ Mctsoiadri. 

Il Segretario , . ^ 
Dott, Gualtiero Valentinis. 

I I s e r v i z i o a c o t t i m o a l l a 
StazlOM6> L'Associazione dei Com­
mercianti ed industriali ha diramato là 
seguente oiroolarei 

« La Società Ferroviària ha in animo 
d'.iirfrodurre in questi giorni un sistema 
di servizio ohe sarà il pagampnto a cot­
timo dei suoi dipendenti.•L'ordinazione 
attuale, sebbene con personale più ntt< 
moroso, corrisponde soaraameute allo 
scopo. Il nuovo ordinamento, ohe equi­
vale ad un torte risparmio per la So-
pietà Ferroviaria, sarà' ' tutt 'altro che 
utile per ,ìl pubblico, ed i nuovi danni, 
oltre i.lamentati, per il commercio ad 
industria, si oompendiaranno in ritardi-, 
nòie, vessazioni, ed altro. ' •' ,•. 

' « .0 Consiglio d'Amministrazione, dalla 
Società di.'comraeroiaott'ed industriali 
del Friuli non volendo precorrere gli 
avvenimenti a tenendosi per- ora in un 
prudente riserbo,, fluo a ragioni giusta 

da valutare, invita tutti i negozianti 
ohe venissero danneggiati da questo 
nuovo provvedlmmUO, a presentare i 
loro i;eolami documentati alla sede della 
nostra Associazione, sulla cui base il 
Consiglio suddetto protesterà contt-o la 
Società Ferroviaria, ,e prenderà prov­
vedimenti aiti a rimuovere gl'inóonve-
nienti lameutati. » <, - < > 

S o c i e t à d i Vix^ et s e g n o . ' Do­
mani, venerdì, il Oaftl|)o- di' 'Tiro sarà 
a.-dispasizione-dei^sool .pei», 4e« esarci ta-
zioni, dalle ore 3 alle 5 pom. 

irr Pimaenlca .proasiuia, 29-;pprrente 
aiHMoéaJ» primla gfttó dinrf^ìdàle a 
seconda del programma 18 corrente già 
pubblicato; il Campo di .Tiro, sarà a-
porto dalle ore 8 alle 11 ani ' tì dallo 
I alle 4.1 pbm. • • ' ' ' 
I I .La PreiSidensa. 

' A s s o c i a z i o n e « i l i l m l c o - f a r ­
m a c e u t i c a V è n e t a ; ! A termino 
dell'art,- 15.dello i StatutO|. l'Assemblei 
ge.uprale dei. sopì è ,cPH|Vpcat̂ , ip seduta 
ordinala il giorno di'Iunedi 30 del oorr. 
rnes'e. ' ' -, . >' , -i 

Là'riiiniònè avrà luògo' alle 3' pom. 
presso- il, prpsideute «delti'. Associazione, 
l'armaoia Galvani, .oftqipo S. Stefano. 

Ordine del giorno. 
, , 1., .Lettura, ed approvazione .del, ver­
bale deira,dunanza straordinarif^ del. ,15 
màggio u. si 
' 2.RéÈòoonto morale déll'Assc'éiaZione. 

3. Presentazione dal dónsulitivo e'no­
mina, dei revisori. , , ,1 ' , , - . , - i ; 

4. Nomina della presidenza- - > 
$.._ Proppstej da, preseptaivi aj, soci. 
1 Soci possono farsi rappresentare d.i 

altri soci' (ìirt. 16 dello S.àtulo). 
A questa adunanza s'iniritatìo special­

mente, la rappresentanze proviBo'iali ed 
anche l,farniacÌRti,. de|la regione, .que­
st'ultimi p .̂cg con, solo yotp .oonsul,tivii. 

• Cas^e.poi^talldl rIst>arnilo. 
Eoco,.il riassunto,delle operazioni,delle 
Casse postali di rispiirmio.a tutto il, me.ie 
di ag;ostd 'lS9g: " ,' 

I libretti rimasti in corso alfa fine 
di agosto erano 2,695,"il32'per 1* iiòtnni.i 
di 303,987,74657. . • 
, , H.o.redito dei dapo^itaqti^a fin§ luglio 
era, di 384,343;;92|1,.80., 

I depositi de! mese di ago.sto àmmon-
•taronò a L. 19,022)479.75. • ' • '" 

1 riinbol'si ,a «L. 19,378,656.28.•'' • •' 

D ' eòe^s 'o i È'morto"a'Mirai in età 
di 83 anni, il prof. Pietro Scarpa, 'Era 
uno dei più vecchi ed esperti inBegàauti 
del Veneto, ,, i , ,, 

Cominciò la .sua carriera i come mae­
stro a Venezia, pòi fu nominato, diret­
tore delle souole'di 'Legnàgo e più tardi 
delle tecniche di Udine, ove dimorò per 
molti anni.-Poi come direttore scolastico 
oomuuale ritornò a Venezia. , , 

i t l u r c i t t l setl l iMiii i i»!! , 'KoPo i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la a^ttimana irasoojaa : 
Uova ?Ua dozaiua da L. 0.90 a 1.0-i 
Burro ' ' al OUllog. da „ 2 'a 2.25 
Patate ,„ da , 0.01 a 0.o6 

all'Bttol. da li. 6.50 a !i.9U 
„ ' da „ u:— a 15.10 

, , , da ,„ ip.26 a 10.40 
„ da , —.— a —. _ 
. da » 5.— -a ft.4P 
• da „, —,—, a —.— 

da , —.— a —. -

Granoturco 
Frumento 
Segala , 
Cinquantino 
SorguroBao 
Fagiuoli aljiigiiuii 

id. di pianura 
Vontftcl.' (comproso diuio) 

fieno dall'Alta ' 
I.a quali al quint. , , da L, 8.70 a 9.— 
H.a „ . ., da . S a 8.80 

Fieno della Bassa. 
I.a qua!.,al quipt da , li. 7 a'7.70 
II.a " , „ da , 6.3Ó ^ 0,60 
Paglia' 'da foraggio al quint da „ 0.-^ a 0.— 

„ da lettiera „ .da „ 4.60,a 4.B0 
, lIoinlluiltlIKIII. 

Legna in stanga al Quint. da L. 1.00 a 'ì.ii 
Legna tagliate ' . da • S.16 a a.i>0 
Carbone La quantî ., ,, da- „ B.—a ti 76 

H. B. 11 dazio Bill Sono ,0 di L. 1- al quintale; 
quello siile legna dl'L. 0,36 e quello aul car­
bone di li. 0.60. 

C n r n c . 
Vitello quarti davanU al Oh.daL. O.OPa.l.aO 

„ , didieiro , 'da , 1.80 à 1.80 
1. qual., taglio primo ,ii da „ 1.45a l.tiO 

, , „ qecondo „ da „ 1.30 a 1.40 
, ; tonò , da , 1.—a 1.20 

'„ primo n' àa „ 'l.40al.l>ii 
, aeeondo ,, da,, l.,Oal.tlO 
„ lorao , 'da „ 0.90 a 1.10 

. a , da -, 0j90al.60 
. da , O.IW«1.40 
, da „ i.iodr.eo 
. - da ,« I.a0a'l.!i0 
, da , 0 . ^ a 0 . -
, da „ 1.40 a 1,80 

' (««nat i e au lu l . ' i 
V'erano, app(o»imatlvamenta: 
48. castrati, sa peeore, — agnelli,. 47 arieti. 
Andarono venduti cicca: 85 óastratl da ma­

cello da lire US> a 1.30 al Kg. 4 pi m.; 0 
pecore da maculo da liro I.— a .1.10 ,al K»» 
9 d'allevimonto a 'prezzi di'iae'ritoi — agnelli 
da.nucello da.li» 0.~,a 0.^ al Kg. a'p. M.j 

. d'alleraiu^oto a prezzi di merito; 8 arieti 
da' macello da lice '1.15 a 1.20 al Kg. a p. m., 11 
d'allevamento a pcOzzl di ImerUo. 

880 miai d'allevamento ; vendati 8) a pce«ii 
•oliti! 4 da maMo,'venduto I a lice lOt al loint. 
delipeio diibltca.ijtiititalo. > 

.QU.àD ât̂ OliléS.algiarDo 
Vedi in 4.a piiRina avviso 'non p iù o»fc«le 



IL FRIULI 

F a r f a l l a n o t t u f n a . St.mutle fu 
aiTestat» in (iiaiillno Grande corta Ma­
ria Picco fu Giov.BaM., d'anni 33, perchè 
«oiltravMBtrioe al regolamento sanitario. 

;Asìi tMna to i< i d e l b u o n V i n o . 
»In vla'Cussignacoo all'osteria del «Ca-
nsrintìs» venjlesi vino pàUotiano biionis-
siftio a, cent.' 3 0 al lltrtì, nonché ribolla 
Uoloe leocel/enie'n c e n t . ' 5 0 al litro. 

• ; D'affittarsi 
fuori • Jio'rta Gemona n. 7, due pioooli 

'a)il|iar|tanienti interni. 
.'.HiviilKe™ ivi stesso al C(iiiiliitti>re 

d(jl; vicino Caffè. 

^ À p p a r t e ì n i e n t o i d* a f U i t a r e 
in via Prefettura, piazzetta Vaìentiiiis 

r, Rjlqlgerdi alt'^mnllnistt'a^ione delao-
î ,gtro giornale. 

i Osservazioni meteorologlclio 
'^f^tazione di Udine — R. Istilulo Tuonrco 

air. rid.'s 10 
Altom. \le.lO 

.f,liv. de) mar» J 
L f 
?61.Tt 

7 imo. 759.6; 757.5 
l'Uriiido ròlat''-" '•H4 6 1 . " . -'73 79 
f^.^tnti} (li onlo ?9r. Bar. •er. coper 
V &uc])ia (Vìi. m '—.. a —., ^ —' * V — 

9(dirtìwoo9 N NE — l i t ' e l . Kiloia. 2 1' '.—. t/t'ttrm. «entigr. 18.4 16.8 11.0 18.8 

'^'^ ' (minima ' 9;o 
ì'ir Temperaturit mioìaiH ali'Kuarto 7.6 
>|i Nella notto 8.6 — 7.0 , ^ 

* Tempo probabile: ' ' • 
,;;̂ ^Vatìtì dtbpii vari -7 Oielp vario tendente al 
'fi&iierto. 

^rfilnèpaMW Vìvian 
i ™ — ' " • ' 
•*" Telegrafano daRoraa/35:i 
2 Stamane per tempo la salraa di lord 
'^ivian, è stata deposia nei vestibolo 

iJéll'arnbasoiatW inglese, parato a lutto. 
i;T Sopra il feretro stava un cuscino di 
.' yelluto , con le .decorazioni del defunto 
•i"è Jrf,''eorAn0,deposte'''dalla'fftm(gli£Ì." • ' 

Attorno al feretro sono le corone dei 
Sovrani d'Italia, di Ger/aania, d'Inghil­
terra, del principe di Galles, del duca 

'(d'Àaip^lef dèi .Municipio di' Jloma. 
•'* te ' ' a l t fe corbne del dioa'steèi, delle' 
ambasciate, dei funzionari dello Stato 
e della colòijì^ .ìtigle^g, spnò deposte 
sopra carri parati a lutto. 

Fuori del vestibolo faceva- il servizio 
d'onòVèjil ;'persòn8l9-^i}fl'.l'^wta3<'jata' in-, 
gleje^ 

I funerali son,o riesciti Impopeutissimi. 
Immensa folla si assiepa lungo le vie 
del percorso. 
'•' ÌVpre il corteo unó^^uadrone di' al­
lievi carabinieri a cftvaiiro.' 'Seguono il 
(ionòèi^to'db^li allievi carabinieri, iroorpo 
diplomatico numerossissimo e in gtanne 

' Uniforme. 
II carro è tirato da 6 cavajli. La 

s£(!i^à, ..enlrp ,tre basse, è ooportk dalla 
bandiera inglese e da oorop'?. 

', Règgevano' i cordoni'gli ambasciatori 
di Óermania, Russia, Francia;. Spagna 

j e. "riirchia, gli onorevoli Cannizzai» e 
"Baccelli, come rappresontanti del Se-' 

nato e della Cambra, e Brin. , -
Seguivano in prima linea ,il principe 

di Napoli in grande uniforme, il Sglio 
di?l defungo, il colonnello inglese Slade, 
cólpa rappresentante della Regina, d'In­
ghilterra. 

,Iu. seconda liijea, Crispl, il fratello 
del defuntoi e,, Seymour in grande uni­
forme, quindi i ministri Cacava, BM-
iiooohiaro e Racohiat e i sottosegretari 
di Stato, gli ufficiali della squadra in­
glese, numerosi senatori e deputati, i 

fiorili dello Stnto G la numerosa oolbniii 
inplusp, quindi due vetture parate a 
lujil" con corone. 

òlimdo i! -corteo un battaglione di 
fanteria ed uno squadrone di cavalleria. 
Il feretro è fianclìeggmto da una oini-
pagnia del genio, dai vigili, dai valletti 
della Casa Beale, dell' ambasciata inglese, 
dagli uscieri dei ministeri e dei corpi 
dello Stato. Molto ban^ien»'sbh-un.ite 
italiane O' inglesi sventolano sulle case 
lungo i) percorso. 
' Alla ore 11,S'il corteo è giunto alla 
chiesa inglese ili via del Babuino. 

Il principe cl̂ i Napoli, gli ambascia­
tori, il corpo diplomatico, i dignitari dello 
Stato, si ritirano ; il- Aglio e il fratello 
del defunto rimangono ih chiosa pei- ac­
compagnare la salraa al cimitero inglese. 
Il feretro muove alle 12,15 verso il ci­
mitero inglese fuori porta S. Pll'olo.' 

Alla Spezia in occasione dei funerali 
di Vivian le navi inglesi e quelle . na­
zionali, gli edifici pubblici e militari, 
hanno issato la bandiera a mezz'asta. 

Dalle 10 ant. alle 12 merid. le navi 
ammiraglie fecero salve in segnd' di 
lutto. .' -

m COIilO'DEIiLA BUSSOMAlfiA 
' eie Ila' ' teli 1 ftaesl . ' 

Martedì, mentre il treno che portava 
a Versailles la delegazione degli nm-
cìali russi, passava per Asnlèi'es, una 
donna di quariint'anni, sventolando nria 
baiidler'a francese e una bandiera russa, 
dal ponte di Asnières si slanciò nella 
Senna, gridando: Vederti e morire.', 

La povera donna esaltata annegò. 
Portava una sottana e 14 óamìcia ,ooi 
'colori delle bandière 'di Francia e"'di 
Russia. I- • - -- I t-_, 

.Gravi tlsorM in w. Comntte sioiUano-
Caraìilnierl feriti - Invio ii traie -r Arresti. 

Un dispaccio da Sampiero dei Patti 
diretto alla Tribuna, annunzia ohe net 
Comune di Florésta avantieri avvennero 
gravissimi disordini causa la tassa fuo-
oatico,-deliberata dal Consiglio comu­
nale per sopperire,al,la spesa del •'me­
dico condotto. ' ' ' '' '' ' ' ' 

Alla ribellione parteciparono uomini 
e donne, .e. il sindaco fu.oostretto a t'ug­
gire.' 

La popolazione ne creò un nuovo, fa­
cendogli cingere la sciarpa. 

"I carabinieri, aflS'orsi''dàlie vicine sta­
zioni, furono feriti e disarmati. 
' lai-sera due compagnie di truppa da 
Messina furono dirette a Florésta. 

Si annuncia il passaggio di altre Com­
pagnie. Sono sópraluogo il maggiore dei 
carabinieri. Un maggiore di fanteria, il 
sotto-prefetto, il giudice istruttore, e 36 
carabinieri. 

Furono operati due arresti. . . 
Il sotto-prefetto riceva commissioni 

di cittadini, ohe reclamano, contro il 
!\luiiicipio., 11 sindnoo a la Giunta sono 
dimissionari. 

A Florésta non esiste il Fascio dei 
lavoratori 

1, Ke « il pnne «lei povero 
Giorni'sono "T abate cav. Anelli, il 

notissimo parroco di Bernàte Ticino, 
presentava in Monza a Re l/mbortc? un' 
campione di pana, di sua speciale qpm-
posizione, di tutti) frumento, destinato," 
per il suo tenue' prezzo (centesimi 18 ii 
chilogrammo), principalmente ai conta­
dini, in sostituzione dalla polenta. 

Il Ho gradi l'omaggio ed invitava nella 

BOLLETTINO OELL.i 
UDINE, 27 ottobre 1893. 

BORSA 

H«l. Bi"/, .omtami « coup. . , . 
' 1̂̂ 0 Ines? . . . . . . 

Obbligmlcml AM» Kmles. 6 »/«. . 
Ubi i l i jTBSionI 

Fftroyie MotiiionaU o« mm,. ,. 
•̂. ,•'.'; 3.t,*/, itslisi» ,.r..%.r. . 
.D̂ diÙaria Banca Nazionala 4 % . 

•'', ',' ,'!',•'• • * 'il . 
. • -.1 6;»/. Bmco'di Napoli'. 

.%. lUUne-pont ' 
t'ondo Caiga Riip. Milano 5 7, . 
P»>tito Prp^wjiji di UdÌM , 
-̂  Axlonl 

Bfinoa Naxioaala- . . - . , . , - , , , . 
,•• di Udina . . . ." 

• ./-• - Popolare Friolitaa. . . -, l . 
. ' .• (^pemUyn Uilinsgi • . , , 
^O t̂onifioiò Udinaia. . . . . . . . . 

• Venato 
.^•«tt.,Tr(ii*irin tì Udini! 
' • forrovie Meridionali ex coup. 
' •• • Mflditarranea, . . 
Corone , 

C'n<Ki»).;.f>!<vail«a(n ., 
i?«'Wl» oheqoè 
*rmanli» . . , . .* 
«ndr» . é • 
aQBtria a Paueoaote . . . . « 
napoleoni ,»«•. i . . : .--^n ... 

, Cl l l iq l dtlnifiAcel 
CUiwttrti'Parigi Su ^Otiiliiàa . . , . 
W, Boiilevardii, are 11 '/. pom... 
WndjnM raigi ìoja 

17 ott,; 18 olt, 19 ott. 20 ott. ', ai otti 2* oHii 25 ott. 88 ott. 
,83.76 98.66 98.80 93.60 
98.1JU 9B.76 93.86 93.70 
P7.— 97.'/, 07.— 97.— 

391.— 891.-
1 -191. -I m,-

491'..^, 491.T-
4601-3 48P,-i 
470.— 470.-
B08.— 609.-
I02.JÌ 108.-

1330,— 1330.^ 
112,- 112.-
Ufi.- IIB.-
SS.— 83. -

1100.— IIOU.-
268.— a68.-
80,-1 80._ 

888,—I 836.-
606.— 607.-

2t)l.-
490.-
401.-
4*A-
4'?0.-
503.-
lOJ,-

1230.-
iia.-
115.-; 
33.-

1100.-
259.-
80.-

686.-
i08.-

- 899.-
- 891.-
- 401.-
- 49i,-
-, 480.-
- 470.-
- 608.-
- loa.-

- 1330.-
118-

- Il6.-
-' 38.-
-1100.-

268.-
80.-

832.-
606.-

93.60 93,85 
93.60 98. 
97.— 97.— 

491.-
— 891.-

491.-
491.— 490.-
4 8 0 - 480.-
470.-1 470.-
608.—, 608.-
108,—' 102.-

1380.— 
112.— 
U6.-
33.-

1100. 
269.-T 
80.-

938.-
606,— 

1810.-
118.-
116.-
S3., 

1100,-

0.8'/, 92.06 
98.60 93.10 
97.— 96.— 

29?.- 298,7-
ir..— 891-
4911,— 490.-
491.— 49t.-
460.- 480.-
470.— 470,-
608,— 608.'r 
108.- loa.-

1190— 
113.-
UB.-
88.— 

1100.-
269.— 
80.— 
600,-
60a— 

ISOi).-
112.-
U5,-
83.-

1100.-
267.-
80.-
60»;-

118.10 113.16 118.'/,' 118.'/, U B . - 113,10'IM.-' U.'l.'/, 
•- ' 133.70| 189.- 189.- 139.80 140.-| 141.-' HO.'), 
38.2CI 

P23.-
«8.30 

88,76 

.J.24 28.26 88.34 38.46 - 89.li0 38,63 38.J8 
823.- 83,1.-1 333.—I 288.'/, 2«4.i/.| 226. - ' 386,— 
82.40 38.40 88.41 33 60 88.60 88.01 83,60 

83,^^1 8^,80|,.88.06 83.80 F3.02 80.70 ^ .80 

sua villa di Monza a colazione l'Anelli. 
Questi, dopi) spiegata al Re tutte le pre­
rogative del suo trovato, otteneva da 
lui la commissiona d' un forno da co­
struirsi rtelltì vicinanze di Monza ed una 
località da .<icaglier...i fra le più abitate 
da contadini, Iper la fabbricazione di 
detto.iparia, - . ' , ' ; ' 

OEBAmeARELIfilflSAIMAFHHlA 
Si ha da ZiHZib.ir: 

' Giunge notizia dal lago Victoria Nyanza 
che non a|ipena Portai, capo della mis­
sione inglese; ebbe .voltate le spalla al­
l' Uganda, i protestanti ed i cattolici, di-
mantibati i loro rancori religiosi, si u-
nirono ed attaccarono i) 18 giugno i 
maomettani entrati nella capitale. Mal­
grado le protesto, il sanguinoso scontro 
terminò solo dopo alcune ora. 

.1 maomettani,fuggirono hiseiando sul 
campo parecchie centinaia di morti. 

NOTIZIE E DISPÀCCI 
» E L ' 1 ! W A * T I M 0 

Voci smentite 
di orisi e rimpasti ministeriali 

, Roma SS — Anche stasera 
qualche giornale- d'op{)osizioiio 
rimette a galla le' voci di ci'isi 
è di rimpasti ministeriali con 
nuopo combinazioni; ma consta 
che si tratta di 'vane ciancie, 
originate nei crocchi dell'oppo­
sizione stessa. 

Nigra a Roma . 
'La venuta dell'ambasciatore 

Nigra'si attribui.sce alio scopo 
di concertare la visita della 
flotta italiana a Pola per la 
ventura prima'veru. 

Notizie militari 
Si dà per imminente il col-

locameiito a riposo ed in .pos-
zi ne ausiliaria • di otto gene­
rali e di circa centocinquanta 
ufficiali. 

Ephi.di Aiguos Mortes 
Roma SS — Ressmann in­

formò il Govérnp che. il pro­
cesso contro gli accusati pei 
fatti di Aig.ues Mortes verrà 
quanto prima discusso alla Corte 
d' Assise. 

La lettera di Budini 
e la stampa francese 

Parigi SS — 11 Figaro e il 
Journal des Dàbats censurano 
la lettera dèll'on. di Rudiul 
che viene a peggiorare la si­
tuazione, e gli rimproverano 
vivamente le parole relative al 
fatto di Aigues Mortes, parole 
che fanno rinascere la questione 
ora sopiia. 

Dichiarano di preferire- Gio-
litti, che chiamano ' tempra 
d'uomo di Governo assai mi­
gliore di quella di -Rudini. 

OQ.SE P ' A B T S 
Il nuovo .concorso drammatico, 
È stattì bandito il concorso dramma­

tico 1893-94. Vi possono prender parte 
i lavori rappresentati dall'agosto di 
quest'anno al 31 agosto dell'anno ven­
turo, e quelli ohe dal settembre 92 alla, 
chiusura dell'ultimo concorso non ab­
biamo potuto subire gli esperimenti ob­
bligatori sulle piazze di Roma e Firenze. 

Il premio sarà, un solo, di lire 3000, 
da attribuirsi alla migliora commedia, 
essendo esauriti i fondi straordinori pro­
venienti da' passati esercizi e ohe sono 
stati distribuiti negli ultimi quattro 
anni. 

La Ooramissione draiamstioa, inter-
paliata in proposito dal, mìnjstfo, ha 
proposto di mantenere l'obbligo delle 
piazze di Roma e Firenze,.§ di ammet­
terà al nuovo concorso anoho i invori 
tratti da alfr? opera letteraria d,ello 
stesso antere. 

Un nuovo lavora di Gallina? 
Da Gorizia, ove trovasi' attualmente 

la « Compagnia Goldoniana » diretta da 
Giaciuto Gallina, scrivono in data S'I 
oorr. alla Gazzetta di Venezia: 

« Gallina rimarrà a Civldala.qualoho 
tempo, volando rimanere in quiete per 
compiere un nuovo lavoro^soanioo, non 
potendolo farà a Venezia, città, come e-
gli.la deflnisoe, di troppa-distrazioni. » 

E nel Mattino di Trle3Ì,e di ieri leg­
giamo! ' ••• •' • • • « . * - - - . 

« Si trova qui Giacinto Gallina, e 

'veniamo as.9Ìcurati che prossiWmpilto 
.larà .sulla piazza nuche la Compiiguia 
condotta dal di lui fratello E. Giilliiia 
per dare un corso dì rappresontii/imii 
all'Armonia. 

« Ma qui non è lotto. . 
« L'illustre coinme'diografo venrzìano 

sta iiltimando un suo'nuovo lavoro, di 
cui, secondo ogni prevlsiotia, le primi­
zie s.irebl^ero risnrvate praaisamenta al 
publico di Trieste. 

« Uomo avvisato,,.. Gallina benve 
nuto. » 

Comere commerciale 
Sete. 
Milano, 25 ottobre. 

Nell'odieriia giornata non si conclu­
sero gli.,affari nello stesso numero di 
ieri, é la- causa ne sono i compratori 
che offrirono qualche cosa di meno, 
fors'ancheip.er,. provare r la tenacità di 
quei detentori che' si conoscono per 
mano fermi. In generala vennero re­
spinta le offerta più bassa, poiché si 
spera sempre ohe il consumo si decida 
presto a mandare delle commissioni 
più abbondanti e che dall'America ci 
venga.,flnalra6nte ;la-tanto desiderata a-, 
boliziono del Sherm,in-bi I, sulla quale 
si fa tanto assegnatnentd per il rina-
sciraant'ó^ in 'quel paese, di tutto il'ootìi''-
mercio in generale." ' " ' 

(Il Sole) 

Antonio An88li,,.i7fJ»'e»'»'ereiijìonsalnle 

' Bl t ì lv l I iTTl , 
' ;Ula BM nooiila U Bip. 

Volete colla massima facilità diven­
tare possessori di buoni biglietti della 
Banca Nazionale? La Lotteria Italiana 
Privilegiata ve uà offre il mezzo. Con 
un solo biglietto da una lira concor­
rete al grande praraio di L. 200,000 
ohe verrà 'estratto'nal corrente anno. 
Oltre il concorso a detto grande premio 
di' vera risorsa, ogni biglietto concorre 
il' molti altri di valore minore, come 
L, 10,000, 5,000, ecc., tutti pagabili in 
confanti senza alcuna ritenuta, ed ogni 
biglietto, ó aocoinpajuuto all'atto del­
l'acquisto da doni graziosiasirai non solo, 
ma di valore; tln ricco finimento da 
frutta in argante (800 millesimi, per 
sei faraone, è — per esempio' — il dono 
che' va unito ad ógni lotto da 100 nu-' 
meri. Un portafoglio di raso a colon 
vivaci, novità dell'High-lifo, è il dono 
che va unito ad ogni biglietto da 5 nu­
meri, oppuriJ, a piacere, un profumato 
'saóhet-Ca'rinen in raso per signora. É 
cosi, yia via, come -^ per coloro a,cui 
può interessare ^ - -si legge nei pro­
gramma uffloiale che si spedisce gratis 
a chi ne fa richiesta alla Banca d'E­
missioni Fratelli Casarato di Francesco 
(Casa fondata nel 1868) Via Carlo Fe­
lice, .10, Genova. 

DfflGflGBMDEASSORTIiEIITO 
DI 

D 
iij mm iiiM 

d a L i r e 3 — a U r e OO 
presso la Ditta 

E M A M U E L E H Q O K E 
Marca toveocqhio 

Per corone oltre il prezzo di 
Lire 20, spedizione franca di 
porto ia qualunque sito della 
Provincia di Udine. 

'C^efOLERIE 
MARCO BARDUSDO 

Meroatovecohlo - UDINE - Via Cavour 
Libri di testo per le K. Scuole.Tec­

niche a por le Scuole Élemantari con 
lo sconto del dieoi'per osrtlo ial prezzi 
stampati. . . ' , ' " 

Occorrenti oompléti-j'pei? la scrittura 
nelle Scuòia'Elementari niasjhili e fera-
miiiili ai'saguauti piWzi'ndolli : 
.j Classe' 1 • , . ' . - . l i f r e l . O O 

» II , , . •.. » « . 4 0 
» III • . . . . » • i . 6 5 
» IV , . ."•• » 3 . 1 5 
» V . . . . . :">> 3 . 3 0 

Libri scriverà ad' un filo, pagina 28, 
formato usuala a qualunque rigatura^ 
carta grava satinata a eppej.tina stam­
pala Cenré . 3 

Detti a due fili, con carton­
cino greve figurato . . . »• f 
. Libri sociyere-.ad.'un filo 
fórtoato gr'tódé a ijttàluiìifua 
rigatura, oar.ta greve satinata , »• 5 
SaDatti a due fili, con carton-I 
cine grava . . . »• ,^43 

Grande assortimento oggetti da disegno 
e dì cancelleria a prezzi da non temere 
concorrenza.. , . . --v 

Condjizioni e prazzijspeoiali pei Muni­
cipi, Maestri e ScuoleiJin genere. 

Fremiste alle EsposfefonlMIctieed'Igfein 
fon iitodnttllc «l'oro o (l'argento,-. -

nano vivaineuta raoodmaudata 
da moltissime Botaliillti Mediclio coairoh 

TOSSI . . . 
CATARRI 

delle vie rnspi rato rio ed orinarla 
ADOTTATE in RlOLTt-OSPEtiALl 

Scatola da 60 piijoje , ,( . < L . iM 
' Scatola da BO pillolo , , , . L, 1,6» -

)>iiiptl*liirl J.. liBIlTXI.1.1 * 0. (̂ hlid, V*rn»ii. . HIUAitO. 
VINDONSI IN TUTTE LE FARMACIE DEL MONDO 

«—-- Sud-Amptlea, O.S.UOiSiti, •' - ' " 

.CollègioConvitto OagareHi 
Bologna -Vfa S. Vitale N.56 
Ciol'Sl clennortCarl, t e c n i c i , jiElalv^n-
K'HIÌ , itiUluUt ( e o n t e a , ll<^e» .« 
p r e p n r n l o r U ,ncll I s t i t u t i -n i i l i -
c»rl ed u i i \ i o u u d e i n l 4 a v 4 l c . '< 
- Questo Ciil'oitio, uba, entr* naì-suo-Si." 
unno di v t», fadele alh onorate tradizioni, 
ohs ((li - iiasii:tt|iirono bella,, taiiin •.in" «î ni 
parte d'Italia, òri pieqàm-,nt4 organimato 
noll'nministriiztooe, e UBli'ordìnamaiito disoi-
pliiinre secondo lo migliori noram poila-
eogiclae, apro l'inscrisiom per l'anno sco-
lasMd ISflS-M, issicurando lo famiglie elio 
i loro ligliuuli tr .vorauno cure a«aidue, VÌKÌ-
laDti;'amoroso, aflìdoM colla tdiBClpliiìft prò-
gredisca, niicbo il .prolilt) negli studi. 

Dozzina mito, p- rionale colto o coacienzìo.'io, 
istruzione i-oligio».!, impartita dâ  dotto o 
pio sacfl-dote ed inoltre- lezioni ili musica, 
canto, • pittura, ginnlistioa o scherma .U' ri-
cliio.«ia delle famiglio. • • ' . '- - ' 

l'er prtigramiott e schiarimenti rivolgersi 
alla Direziote. ' ' ' - - ' 

Prof, Cao. D. iuigiOngarelU . 
Direttore Didattico 

Itag. Luigi iFerreno 
Direttora del Convitto 

Deposito pianoforti ed harmonium 
MERCATOVECGHIO 

con ingressa vicolo Pulesl n. 3 
UDINE' • , ' ' •' 

vendita, nolo, riparazioni o-acourdatui-e 

4 SARTORIA E PELLICCERIA F 

PIETEO MAECHESI m, BARBAEO 
Udine - MeroatDveoohIo N. 2. di fianoo al-«Caffè Nuovo» - Udine 

Per sempre pili miglioi'are l'andamento 
della mia azienda, pregiomi avvisare la mia 
spettabile clientela'che 'assunsi' quale NUÒVO 
TAGLIATORE il signor SALVATORE .MAN­
GIONI. Sono sicuro che con ciò rende,fè> mag­
giormente soddisfatta qualsiasi esigenza da parte 
dei signori clienti. - ;, 

Pietro Marchesi 
\ 



I l i F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamcntd presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

Una ohiàma {aita e iiuents è degaA corona | La barba ed i capei!! agglungond all'uomo 
della bellezza 1 aspoilo di bellezza, di forza e di sennò 

L'ACQUA CHININA RilGONE 
è dotata di fragranza deliasiosa, impedisce immediatamente la caduta dei capelli 
« dalli barba non solo, ma de'agevola' lo sviltippo, Infondendo loro forzaémor-
bideata. — Fa scomparire la f̂ irfora eil àssiànra alla giovinezza una Inssiireg 
giante capigliatura fino alla più tarda vecchiaia. 

Si vende In fiale (llaoons) da lire 2 a 1.50 — In bottiglia da un litro oiroa lire 8.50 

Alle speditioni' |ìer pacco' postili! aggiungere cent. 80. 
Deposito generale: Angelo ' ÌÌÉÌ(ÌDnè e C 'vii Torino, 13, Milano 

e da tutti i Parrucchieri, Profumieri e Farmacisti. 

A Udine da Enrico Masop, chincagliere 
> Fratelli Peìr^zji, parrucchieri 
» Francesco Minisini, droghiere 
» Angelo Fabris, farmocista 

A Muniamo da Silvio Boranga, farmiicisia 
A Pordenouo da Giuseppe Tam'ii, negoziante 
A Spilimbergo da E. Orlandi e Frat. Lar.se  
A Tolmezzo da Chiussi, farmacista. 

Volete e^ser belle? 
Àdoimrate la V E L L . U T I t < Ì É ' É ^ I C Ì Ì Ì ^ S Ì ^ É I 

della rinomata fabbrica 
S I M O n i T I P R I A M O Via Pi(jlra Piana, 39, F l p e i w e 

La Vallutina Excotaior è l'unica fino ad oggi che possegga tutte 
,le qualità che da essa si richiedono. 

Igiene - Gioventù - iSeliczxa • Hilllegnnxa 
: Igiene — Perchè composta di sostanze puris-sime. 

ijicven^b — Perchè fa sccjmparivo le rughe, o le preserva. 
Bellezza — Perchè rende la pelle morbida e vellutata. 
Eleganza — Per i suòil^oavi profumi. 

B i a n c a - U o s a - B i o n d a 
Si raccomanda la Yellutiko ìtosa per le pnrsotle anemiciio o poco 

coiurile, garantendola priva di sdstanze nocive, rendendo alle persone 
le più malaticcie, un colorito roseb, fresco, vivace. 

p n o v A n K Pi'iit £hi:l>'Bnu: 
A tal uopo la Ditta Simunti', Priamo spedisce un oampiòne gratis 

dietro rimessa dello spose postali in. cent. 80. 
Prezzo per dozzina lire iO.'SS franco dì porto ed imballaggio 

in tutto il regno. 

VERA TELA ALL'ARNICA 
m i l M u o • Fermaoia ANTONIO TENGA, susoassoro a Gatlaani - M Ì I I A U O 

con laboratorio ohìntleii); via Spadari, IB 
Presentiamo questo pi eparato del nostro. I.abpratdHo'.j.d^M alia'hiosk'. S($rfa (l'a)ini 

di provo, avendone ottennio un pieno successi)', noblsbè'K lodi* îu' siltóMe/bWiiqtó'è'sWIo' 
adoperatô  ed una diffusissima vendita in Europa ed in America. Acconsentita la venditai 
dal Consiglio Superiore di aanitit. 

Esso non deve esser confuso con altre specialità che portano lo STESSO NÌ0.M1̂  
che sono INEFFICACI, e spesso dannose. 11 nostro prepitrato è uh Oleostearato disteso su' 
tela elio contiene i principii dell'arnlea moutftnn, pianta nativa delle alpi, conosciuta' 
lino dalla pi.'i remota aoticbitu.' . , . 

l'u nostro scopo di trovare il modo di aveVe'Ma nosti'a tela nella ^dilte' n'fflt' siano' 
alterati i prlncìpii attivi delParnica, e ci siaùio felicemente riusciti mediante un prooesai»! 
«pecilnle ed un jippnpiito di ntf«fr« ofivlujtl<rM Invenasioncf) t» proprle<iki 

La nostra tela viene talvolta FALSIFICATA ed imitata g(}tfamont< C(il MiRDIiRAME, 
VELENO conosciuto per la sua azione corrosiva, e questa devo essere rifìutktu, richiedendo 
ijnella che porta le nostre veri) ititrcbo di' fabbrica, ovvero quella inviata direttamente 
(iallà nostra Farmncia, che é timorata in oro. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molle malattie, come Io attcstano i 
nnuacro»V^crtl9i«ntt,9li«} poHiirillUm'o. In tutti i dolorî  in gencl'ale, ed in 
particolare nelle lontbacaflnl, nei reunintlRiul il'ounl pnr i e nel, corpo la gua-' 
rlgionc é yvtf^i». Giova nei dolori,'reniAll da ool lou ncft*lfÌoH, nelle ma-' 
iHltle di utoro, nelle l e u c o r r e e , n̂ ll* abbust^uinenlo d'utero, eoo- Servo 
a lenire i dolori di» arCrBtIde erouloa^'da ffaL^t»:. risolve lu.-OBllosita,-glL indu­
rimenti da cicatrici, ed ha inoltre molte altre utili appl!ciizi(7ni per molattie cliirurgicho, 
e specialmente pei calli. 

Costa lire 10,5U al metro — Lire S,50 al mezzo metro, 
Lire i.SO la s(ìheda, franca a domicilio. 

Hlvondl lor i i In irdlne, Fabris Angelo, F. Comelli, L. Diasioli, Farmacia alla 

Jachel F. ; H n a u o , tstabilìmento C. Ktb», via Marsala, N. 3, e sua succursale, Gal-
Itria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Manzoui e comp., via Sala, N. 10 ; Romn, via 
Pf te, N. 9d, e in tutte le principali Farmicie del Regno. 

Uno dei più ricorcati pcodptti per lo toiletles è l'Acqua 
di FioH di Giglio;, e ̂ Gelsomino, liavìrtà di quist'Afcqua 
è proprio delle più notevoli. Essa dà alla tinta della 
carne quella n̂ drbidejiâ  e ()ual .ypllutatol fhei pqrp ;non 
siano cbe dei più bei giorni della'gioventù e fa sparire 
inacchÌEi rosse. Qualunque sigAorn (e qualq iiw^ |o è!) 
gelosa della purezia del'ino' cblorito, noii p'dirafare a 
meno dell'acqua di G glio e Gelsomino il cui uso di­
venta ormai generalo. 

Prezzo: alla bottiglia L. t.&O. 
Trovasi vendibile pressi l'Uflìcio Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via dell» Prefettura o, S. 

ifcj.iiii,iî 3iC_ii mi Je-i.|it».'JC..^'i,.*-JtL-Ji|icjilÌj.jti._Se 

EPILESSIA 
Jè >lfiteji)ìftjhtl!i?;nfi|V6'8'et /̂.feuà'f, 
riscono radicalmente culle nelebii 
polveri dell > 

SUBIIilMA'TI) (ìiSSilth '̂l 
DI BOLOGNA 

SI trovano in Italia e fuori 
nelle primarie farmacie. 

SI spedisce gratis 1' opuscolo 
del guanti. 

JL N O N P I Ù OA B À L E 
g''^^ _» -^ * S ^ spedisce a chiunquenei!faWÌ1fi'(oltì«Sta(it,!)lP.tOid(<lp,;i 
• -•I' I £ l I 3 ^ fallibile por uvere una vincita al lotto ogni 4 setti-

• ^~^ mane, di ambo, terno o quaterna, col guadagno certo 
di Uro 3 al giorho; nkntorlalxanilio i:hlnii>|nc iioii ovcajjsli» vli i-
ei<u< n e l ) « i|na<(r«t « e t d i n u n c di «mouOriril n ntexai'o d e l l a 
pubb l i ca stauifii, , , . 

Non si tratta di Cabale né niente di simile, ma un metmiq seiaplieissimo 
basato sulle combinazioni del giuoco. ' 

Niente dosidiro avanti, solamente alla,prima vincita prelendo il 10 OjO 
sul guadagno netto. , 

inviare solo, per spesa postate, in cartolina-vaglia o francobolli, lire una : 
Siraon'ti, rio Pìetrapiana 30 — Firenze. 

A ' r u v a t e e c r c r t v r i u e i'CKl'ÀiifèMilA: sntunytattv-

: Gàtììfffittdr Medici)' 

Bologna - Via San Felice, 14 
Obi da qualunque città d'Italia o dell'est' ra 

desiaerasso per corrispondenza ottenere un 
Consulto magnetico della cbiarovèggente son.! 
aambula ANNA fa duopo cb» per letter.*' 
faccia noti i principali sintomi della mafat-l 
tia, e C03Ì nella risposta avrà lu più esatta' 
diagnosi, e la ricetta per la cui-a da se-I 
guire. 

u uecessario cbe si espongano i sintomii 
della malattia al prof. D'AMICO, sposo delW 
Sonnambula, perchè efili sottup()nendoli alJ 
l'esame doUs magnetica cbiaroveggecte, possa 
far sì cbe ella, con giusto giudizio, dopol 
averli apprezzdti nel suo Juoido sonno pel 
metodo terapeutico, stabilisca in unione ut 
medico assistente, i veri farmuebi atti a far 
ottenere la perfetta guarigioni*, od almeno 
un miglLoriuueuta della salute. 

Il gabinetto mngi.utico è assistito da due 
distinti, medici, e ogni ricetta viene Urinata 
ddi medico cim assiste ai concorso della 
sonnambula. 
_ Ad ogni letlera'inviata dall'Italia e dal-̂  
l'oitoro per consulta, bisogna unirò sia pel" 
cartolina-vaglia postale, sia per raccomandata 
LIRE 5 e un francobollo da cent. 20, e dî  
rigcri,! al prof. PIE IRÒ D AMICO, BO-
LOGiNA. 

4rnA[t||4V | i ' B U à ( l / v i A H I » 
Paruiia Arrivi PaUmte' 
ItA UDIilIt 1 VBKfZIA DA VRNBzU 

M. 1.50 a. 6.43 a. O. 4.i'i6 a. 
0. '1.40 a. 9.(10 a. 0. 5.16' >. 
M.* 0.63 a. 10.04 p. 0. 10.45. a. 
D. 11.18 a. 2.05 p. D. a.IO p. 
0. I.IU p. 6.10 p. M. 6.03 p. 
O. 6..I0 p. 10.,M p- P.** 6.21 n. 
D. 8.08 p. 10.65 p. O. 10.10 p. 

(•) Qô ato treno ai ferma a Foidenone. 
(*') Parte d» Pordenone. 

Arrivi ' 
A UUIKK ' 

7.3S a. 
10.05 a. 
8.14 p. 
4.46 p. 

11.80 p; 
O.SO fi 
•?.:ì6 a. 

BH CAKASSA A BBtLlUaTìlaO DA SPaiHOPHGO A C A S A R S A 
0. 9.^0 a. 10.(15 a. 0. 7.46 a. 8.35 aJ 

1,46̂  p. M. Z.3Ì f. 6.25 p. M. I . ~ p. 
8.35 aJ 
1,46̂  p. 

DA UDINE A PORTCBOA DA POMTKBBA A UDlMtf 

0. 5.45 a. 8.50 a. 0. 6,20 a. 9,16 a. 

a 7.40 a. 9.45 a. D. 9.19 a. 10,56 0.' 
0 . 10.S0 a. 1.84 p. 0. 2.29 p. 4.ES p. 
0. 4,56 p. 6£!l f. 0 . 4,4& p. 7.80 n.i 
0. «.25 p. 8.40 p. D. «.27 p. 7.65 p.i 

DA VDlnE' A pOHToan. DA POnTOOB. A C D I ' B * 

0. 7.47», 9.47 a. M. 6.4g a. 8,57 a-
M. 1,04 p. 3.95 p. 0. 1.23 p. 8,«7 p. 
0. B.16 ;. 7.28 p. &L 5.04 ; . 7.27 p, 
Coincidenze — Da Portognisro per Venezia' 

ale ore lO.OS ant. e 7.41! pom. Da Voneiia' 
arrivo ore 1.06 pom. 

DA UDIKB A ClVlDALB DA CtVIDALE A UDINK 

M. 8.— a. o.gi a. 0. 7.— a. 7.'.'8 a. 
M. 9.— a. 9.31 a. M. 9.45 a. 10.16 a. 
M. 11.20 a. 11.51 a. M. 12.19 p. 12.60 p. 
0. 8.30 p. 3.67 p. 0. 4,99'p. 6.06 p. 
M. 7,84 p. 8.02 p. 0 . 8,20 p. 8.4J p. 

DA VDIKK ' 

M. 2.4^ a. 
0. 7.B1 a'. 
M. 3.32 p. 
0. 6.20 p. 

A TBlKaTE 

7.28 a, 
11.18 a. 
7.36 p. 
8.47' p. 

DA TBIE8TR 

0. 8.̂ 5 a. 
0. 9.— a. 
0. 4.̂ 6 p. 
M. 6.30 p. 

A O D I K E ' 

10.57 a.' 
12.4S a.' 
7,46 p, 
l.uO a. 

ORARIO' DELLA TRAMVIA A VAPORE 
VOIiVE-SAIV 0/LKlèLli 

Parimi» Arrivi 
DA UDIHE A S DABIBLE 

R. A. 8— a. 9:42 a. 
'R.'A; 11.10 a. 12,56 p, 
R. A. 2,35 p. 4,23 p. 
R. A. 5.66 p. 7.43 p. 

FartgMe Arrivi 
DA B. DAMHLB A VVn}t 

6.50 a. R.A. »,^2 a. 
11.— a. 8. T. 12.20 p. 
1.40 p. R. A. 3.20 p. 
».— p. a T. 7.20 p. 

TOK,i:)-TRIPB 
Premiato ali Esposizione di Pariyi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
In/allìbìle distruttore dei Topi, fiopei^ T a l p e sema alcun pericolo 

per gli'anìmuli domestici; d» non cotifoaderfiì colla pasta Badese che è peri* 
cobsii pei Suddetti animali. 

Dologhn, SO'génnaiii ISOd. ' 

Dicbiariammo, con piacere cbe il signor A. ÌJOIIMMCAU lia latto ne'no* 
stri htabilimenlì di macinazione gr.ini, pilaturai-riso; e faibrigi Baste in que­
sta Citlù, due «.sperimenti del suo prepoMlèJUÌitlB 'iJ^I|(^-fÌÌHJ^U^§|{ire-
sito ne è stato completo, con nostra piena sócldlsiazione. 

lu fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Prozio'Pi(citii)tÌi) V.'ìioo ' _ _ 
Trovasi vendibile in UDlNli), presso l'ufticio annunzi dtl gioinale « lEi 

' •'Itiiir'liil'i.l.'Via-diilIa'iPftMà'ra N. 6. 

AGENZIA GENERALE D'AFFARI 
UFFICIO D I COLLOCAMENTO 

"Éwam CHuliam e Vittorio Loonarduzzi 
vmKr* — VIA DANIlil!.E MANIN N. 7 — VlUflVIi! 

8l{);M»Flqa tieue disppnibile presente-
mante bello caiuero nminòbìgìiate eoo wgresso' 
lib'aro; darebbJ aneto poasiono 

HI AttMumc qualsiasi lavoro in ridu­
zione pezzi per uandri, or̂ t̂iestra, fanfare,' 
t'cc. ecc. 

Coreani u»& Citerà AA 28 a 32 corde 
di secOddà mano. 

Du vchtl̂ jib'ĵ l' diversò casette,' in di-' 
versi' pubti 'della 'citta 'da' L. SOOO - 6000 -
6000 - 4000 - 3000 - 2000 - 1500; prezzi dai 
convenirsi. 

Ninnerà esperta in lavori od nndahièutoi 
casa, cerca occuparsi presso distinta famiglia. 
Ottime referenze. 

l i A v^^AdoFsi, musica sacra e profana/ 
mossQ, Siimi, inni, inotteti, canxoupme, o-
pere complète, còri, arie romanze psr or­
chestra, quintetto, ecc. ecc.', a prezzi coeve 
Dìeutisslmi. 

VA venders i un buonissimo pianoforto 
a coda per por lire 150. 

VlBleg^lu^ure in amond po<̂ Ì£Ìoni con 
cortile, giardino, scuderia' e ftate^s^ a pretti 
da couVenirai. 

(ìrIovAiko ventenne, con 'licenza' d'Isti­
tuto tecnico e con diploma di perito, cerca 
di occuparsi presso una ditta conuuerciate 
per la tenitura di registri e corrispondenze 
miti pretese. 

CorciMl rngaxTKo apprendista por 
negozio manifatture. 

Oli teciler«|i un ' nejjozio pizziéiignolo 
bene avv.'ato nel ceutro della città a cofidi* 
zibni favorevoli. 

D^ufflUarNlcamereamuiobi^^iatem tutti 
i punti della 'ciCtiV; prezzi da convenirsi 

Impieghi rnri procurausi tosto o-
vunque. 

Oercìml ragazza praticante per negozio 
cbiucajflie, 

ciercasl operaio che sappia l'avorare 
al torchio ipiusLre d|ottonê  eif'at̂ genì̂ r'o. 

Vci^easi un htruiBelMCtt clì<; .sin 
laureato pdr condurre una fài'/ùliciB in pro­
vìncia. Buone offeriti. 

Giovane d'anni 32 con*a occuparsi 
in negozio pizzicagnolo. 

Glo'vaae trentenne cerca occuparsi 
corno scrivaiffe presso ufficio avvocata o uo 
taìo; miti pretése. 

tiifftftorikia di buori;i f,irùìglià' deside-
rereb^ occUpursì prósso dìstintil famiglia 
corno damigella di compagnia. 

IkA '««de^tfS in prbvitlcia lìe^ozìò piz-
zio&gnolo bene avvitito 'a condiziollf db con­
venirsi. 

Kjaoalfl ed uppartamoniì divei'̂ i iti ogni 
punta della città.' 

T^»v<4^i9l dlfl^'onl'bilk' Rappresen­
tanti, Viaĝ ÌHtor(, A HI minia tra tori, Alanaz-
zmierì, Direttori, Cassieri, Segretari, RiiSfio-
nierij Contub li, Corrispondenti, Agomi di 
campagna ecc. .Serie refei-enze, 

Ceil«rcR»1ìc«fl una Regia Privativa in 
citta a condizioni favorevoli. 

iF'anitturNl per uso cafl%, locali in uu 
buonissimo paese dì' colnmercio uoiriliiricò. 
Prezzi da convenirsi. 

Acqoa di Petanz 
oarb'òniòa, lùica, 

gazoeia, autiepideinlctii 
molto snperiore alle Vichy 

e QiissMbler 
eocellAntlssIma aoqua da lavtla 

CERTIFICATI 
Biicoelli, De Giovanni, Toti, Sagllonu-

Lappoai, Quirico, Chierici, V. P'. Do­
nati, Oreapi, Culotti,' Marzuttini, Pen, 
nato, ed altri illustri. 
Unico concessionario per tutta l'Italia 

A . V . I l A U n i O — Ltdlno — Su­
burbio Villana, Villa Mangilli. 

SI vende nelle FarmaoJe e Drogheria, 

ÈLIXIH SALUTE I 
ì dei Frati Agostiniani di San Paolo 

Eccel loalc Litquorc 
a prendersi a biccblerinì, oll'acqna pura, di selb:, eoi vino, eoo. O 

11 più efficare fra gli elisir, il piili piacevole fra i liquori Q 

tjfediiglÌ!)dWgeulado»to«Il'Bapi».Rsg.Vaiielal89I in VMMila 
lA PIÙ ALTA. RlCOlilPENSA ì li più preferiliile avanti i pasti 

Vendesi al dettaglio presso i principali caSc, liquoristi, 
droghieri e farmacisti. 

Si vende presso l ' i inieiu Ai iauna l 4 e l 0[ì»t^ v 
n a i e II VHlI(II.I, iTdlno, Vis Prefettura a. 6. ^ 

Udine 189B ~ Tip. Uaico Baxdtuoa 

http://Lar.se

